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Se non vi sono osservazioni, questi congedi
s'intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRE,sIDENTE. Comunico che è stato pre~
sentato il seguente diJSegno di le~ge, di ini~
ziativa dei senatori Di Rocco e Carelli:

« Norme interpretative dell' articolo 9 della
legge 22 febbraio 1951, n. 64, sulla soppres~
sione dell'Ufficio nazionale statistico economico
dell'agricoltura» (625).

Comunico, inoltre, che sono stati presentati
seguenti disegni di legge:

dal M~nist1.o della pubblica istruzione:

« Modifiche all' articolo 5 della legge 10 luglio
1940, n. 899" sugli organici delle scuole medie
statali» (624);

dal Ministro del commercio con l'estero:

«Concessione di contributi per lo sviluppo
delle esportazioni italiane» (626).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribuiti e assegnati alle Commissioni compe~
tenti.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosl
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato :ha deferito i seguenti
disegni di legge all' esame e all' approvazione:

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Concessione alla Regione Sii,cQlianadel con~
tl"ibuto di cui 3!ll"arJ;icoilo38 dello Statuto p,er
gli esercizi finanziari dad 1952~53 al 1954~55 e
determinazione dei rimborsi a:llo Stato, ai sensi
del decreto legishttivo 12 aprile 1948, n. 507,
per gli eseroizi medesimi» (611);

« Proroga del termine per la 'cessazione del
corso ,legale e 'la prescrizione deli bi'glietti di

-Stato da lire 1 e da :1ire 100 e la '8osti,tuzione
di essi eon le nuove monete metaUkhe» (612);

«Di.sposizioni su11"arrotond'amento dei pa~
gamenti e deHe rilscoSlSionida parte deUe pub--
bliche Amministrazioni e dei privati» (613);

della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e te1ecomunkazioni
e marina mercantile) :

« Classifiea tra ,le 'strad'e stata1li del tratto di
strada' Fortezza~Sdaves» (617), d'iniziativa
dei senatol'li Braitenoorg e Raffeiner, previo
parere della 5a CommiSlSione;

della 10" Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenZJa socila1e):

«Concessione di un ,contrilbuto straordina~
l'io, a carico dello Stato, di venti milioni di lire
a favore de~l'Ente n~ionaae casse rurali,
agrari,e ed enti ansi:lilari» (614), previo parere
della 5a Commissione.

Deferimento di disegno di legge
aU'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico altresì che, va~
lendosi della facoltà conferitagH dal Regola~
mento, il Presidente del Senato ha deiferito
il seguente disegno di legge all' esame:

.
della 2'-' Commissione permanente (Giustizia

e autorizzazioni a procedere):

« Delega 311Governo de'Ha facoltà dJi ries'ame
della determinazione d~l numero dei giudici
popolari» (616).

Svolgimento di interpellanza e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni.

La prima è dei senatori Valenzi e Boccassi
al Ministro dell'interno. ISe ne di'a lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretario:

«Per sapere: 1) quali provvedimenti in~
tenda adottare per sa!lare la situazione cao~
tica delle Opere Pie Napoletane a carattere
ospedallero. La legge del 1939 " 8ul riordina--
mento delle Opere Pie Napoletane" viene con~
siderata dalle autorità amministrative, Mini~
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stera dell'interna e Prefettura, quasi cadutà
in dissuetudinE', mentre gli argani della giu~
stizia amminilStrathra stimanO' che essa è an~
cara valida tanta che in farza di essa hannO'
annullata tre bandi di cancarsa nell'am:mini~
straziane degli Ospedali riuniti di Napali;
2) quali pravvedimenti intenda prendere per
sanare l'attuale situaziane di carenza ammi~
nistrativa davuta all'assenza di amministra~
ziani statutarie, mentre persistano, alla dire~
ziane degli aspedali, amministraziani straardi~
narie pratrattesi illegalmente altre i limiti di
tempO' stabiliti per legge (questa il casa, per
esempiO', negli aspedali di MO'l'villa ed Asca~
lesi, Callegi riuniti Principe di Napali con
l'aspedale " Santa Maria della Vita" ed ammi~
nistrazione degli Ospedali riuniti di Napali);
3) quali pravvedimenti intenda prendere per
sanare la ,situaziane finanziaria degli Ospedali
riuniti di Napali, in seguita alle sei inchieste
della Prefettura di Napali, alle due inchieste
dell' A.C.I.S. e alle due del MinisterO' dell'in~
terna (tenute sempre nell'àmbita del segreta

" d'ufficiO'"). Giacchè dapa un annO' di ammi~
nistraziane straardinaria gli Ospedali riuniti
di Napali si travana ancara can altre un mi~
liarda di debita versa i fornitari, banche, enti
assicurativi e previdenziali can crediti riscua~
tibili di due a trecentO' miliani, can disavanzO'
farmale di qualche centinaia di miliani, ma
can disavanzO' effettiva di altre settecentO' mi~
liani; 4) quali provvedimenti intenda prendere
a carica di quelle autarità della pravincia di
Napali, le quali invece di adaperarsi per salle-
vare dalla grave crisi in cui si venganO' a tra-
vare gli aspedali della provincia, can p.ravve-
dimenti a:rbitrarJ già bollati dall'Autorità giu-
diziaria, penale ed amministrativa, hanna, in-
vece, favarita gravi indelicatezze da parte di.
alcuni amministratari e svalta una palitica
clientelistica e persanalistica tendente a svua~
tare di agni cantenuta la funziane dell'unica
arganO' di tutela per gli aspedali: il " Camitata
pravinciale per le istituziani pubbliche di as~
sistenza e beneficenza"» (57).

PRESIDENTE. L'anarevale Sattasegretaria
di St:ata per l'interna ha facaltà di rispan-
dere a questa interrogaziane.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. A lunga interragaziane, lunga rispasta,

purtrappa. Davrò infatti, daverasamente, ri-
spandere in mO'da esa;uriente su ciascuna dei
densi paragrafi in cui l'interragaziane è divisa.
E già era pranta:a rispandere tempO' fa, quandO'
questa interrogaziane fu pasta all'ardine del
giarna e venne pO'i rinviata, su richiesta
nan mia.

Prima paragrafO'. La situaziane delle Opere
pie napaletane a ,carattere aspedaliera nan è,
aÌmena in fatta, « caatica », come gli anarevali
interraganti la definiscanO'.

Tutti gli aspedali hannO' regalari ammini-
straziani, ardinarie a straordinarie, prapri
regalamenti argani ci del personale ammi'ni~
str.ativa e di quella sanitaria, praprie sedi,
prapri servizi, prapria personale e :runzianana,
anche se fr9. natevali difficaltà cantingenti, in
maniera del tutta narmale.

Ciò per quanta ri'guarda la situaziane di
fatta.

Per quanta riguarda la situazione di diritta
va tenuta presente quanta appressO'.

La legge 30 gennaiO' 1939, n. 238 ~ detta
«legge Cav~lieri» dal name del PrefettO' che
la predispose ~ ardinò un generale riardina~
menta delle Opere pie napaletane.

Stabilì che: tutti i ricaveri per ragazzi fas~
sera fusi a raggruppati nella «Fandaziane
B:anca di Napali»; tutti i ricoveri per bam-
bine fassera raggruppati nei «Callegi riuniti
di educaziane prafessianale femminile»; tutti
i ricaveri per inabili al lavara !fassera rag-
gruppati in un unica «OspiziO' per il ricavera
dE'gli inabili' al lavara»; i malti aspedali fas-
sera fusi a gruppi, e rispettivamente farmas-
sera gli «Ospedali riuniti» pl~r malati adulti
acuti, gli- «Ospedali riuniti per cranici », gli
« Osped'ali riuniti per bambini»; il Cansarzia
pravinciale antitubercalare assumesse vari ser-
vizi preventari'ali e sanatariali fina allara ge-
stiti da altri enti; l'E. C.A. assarbisse istitu~
ziani varie, per cancentramenta a per fusione.

Canseguentemente la «legge Cavalieri» im-
pO'se alle amministraziani dei vari enti di pra-
pO'l're le accarrenti madifiche ai vari statuti,
nanchè di deliberare i nuavi regolamenti e le
nuove' piante organiche. Stabilì inaltre che il
PrefettO' castituissp. una Cammissiane incari-
cata di classificare in c1',tegarie 11persanale dei
vari enti rifarmati e di pramuavere gli inqua-
dramenti, namine, collocamenti a riposa che
occarressera, secanda i regalamenti che (came
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ha detta) i V'ari enti avrebberO' dovuta delibe~
rare. Sapravvenne la guerra, e l'esecuziane
della legge « Cavalieri» subì una battuta d'ar~
resta.

PO'i una legge 17 lugliO' 1942, n. 995 madi~
ficò la «legge Cavalieri'» dispanenda alcune
fusiani diverse da Qiuelle che essa stabiliva.
Questa legge del 1942 ebbe esecuziane.

L'esecuziane invece, della «legge Cavalieri»
rimase incompleta per l'incalzare degli eventi
bellici, la distruzione di alcune sedi di isti~
tuti, la necessità di franteggiare le accre~
sciute esigenze assistenziali, Ìa squilibriO' eco--
namica degli enti canseguente al1:a svaluta~
ziane manetari'a.

Nel 1945 il MinisterO' dell'interna incarIca
il prefettO' Fati di esaminare la situazione
che si era determinata e di praparre le madi-
fiche che accarressera :alla «legge Cavalieri ».

A seguita di ciò le autarità amministrative
necessariamente si astennerO' da ulteriari prav~
vedimenti intesi ad apprafandire l' appli:ca~
ziane di 'quella legge, pur ricanascendaIa vi~
gente, ed operante dave aveva avuta esec'll~
ziane. Tanta la applicarana, in questi limiti,
che diederO' carsa alle delibere cancernenti i
nuavi arganici, salvi ,gli effetti della classifi~
caziane da attuarsi. secanda quella legge.

Anche le giurisdiziani amministrative, quan~
da furan chiamate a decidere in base a quella
legge, la cansiderarona vigente. Anzi circa ;

tre cancarsi cui l'interraga,ziane si riferisce, la
Giunta pravinciale amministrativa di N apaE
ritenne addirittura che nan avrebbero davuta
essere banditi finchè la Cammissiane prevista
da quella legge nan ,avesse esaurita il prcprio
campita. IntantO' il prefettO' Fati ha rassegna~

tO' le sue canclusiani al MinisterO' dell'interna,
che ha in carsa di studia e di impastaziane gli
elementi accarrenti per praparre un disegna
di legge che tenga canta di quelle canclusiani.

Secanda paragrafO'. Nan vi è alcuna «ca~
renza amministrativa ». Tutti gli enti hannO'
(came ha già detta) regalari amministraziani,
ardinarie e straardinarie.

Circa queste ultime, e precisamente circa
quelle cui si riferiscanO' gli onarevali i.nterra~
ganti, do alcuni schiarimenti.

Gli aspedali Marvilla ed Ascalesi fannO' par~
te dell' aspizia «San Pietra e GennarO' extra
Maenia ». Gli amministratari di questa si di~

misera il 28 febbraio 1952. Venne naminata
Ccmmissaria ,prefettizia l'avvacata MaurO' Lea~
ne. Egli ha svalta efficace ed apprezzata apera
per riardinare e potenziare l'istituziane, e paI~
ticalarmente i due aspedali «Marvilla» ed
« Ascalesi »: si è quindi dimastrata somma~
mente appartuna mantenerla in carica perchè
pO'tesse èandurre a termine la ,sua apera. Fra
l'altra, questa ara si svalge attraversa l'esple~
tamenta dei cO'ncarsi sanitari: ed egli persO'nal~
mente presiede le commissiani giudicatrici.
Ricastituire l'amministraziane ardinaria, ara

..
sarebbe prematura e si risalverebbe in un
danna per l'ente.

Dei «Collegi riuniti Principe di Napali»
fa parte l'aspedale « Santa Maria della Vit:a ».
Costituire un Cansiglia di amministrazione ar~
dinaria è praticamente impassibile, per ara.
Infatti nei «Callegi riuniti» sana fusi a rag~
gruppati diversi enti; per l'articalo 22 de'lla
« legge Cavalieri » si sarebbe davuto campilare
per tutti questi enti una statutO' unica; e ciò
ancara nan si è pO'tuta fare perchè (came hv
detto) nan è stata passibile apprafondire l'ese~
cuziane di quella legge. Il sala Ccnsigli'O di am~
ministraziane che, aggi, si potrebbe forse co~
stituire ri.sulterebbe dalla somma di tutti i can.
sigli di amministrazione previsti dagli statuti
di ciascuna degli enti raggrUlppati ma ~ an-

che se si pO'tesse prescindere dalle difficoltà
giuridiche cui una tal saluziane darebbe luagO'
~ un tale Cansiglio, campasta di diverse decine
di persane, sarebbe pletarico e, dati i s.uoi
campiti, mal efficiente.

Agll «Ospedali riuniti di Nap,oli» scadde,
per compiuta periada di ca,rica, il Cansiglia di
amministraziane, e fu ritenuta necessaria na~
minare, il 20 lugliO' 1952, un Cammissaria pre-
fettizia. Ciò per imperiase ragicni di ardine,
amministrativa e tecnica, in relaziane a gra~
viSiSime risultanze di numerase inchieste di-
spaste dalla Prefettura, dal MinisterO' de'll'i~-
terna e da.ll'A.C.LS. sul funzianamenta degli
« Ospedali riuniti ». I risultati di quelle inchie-
ste eranO' stati ,sempre' comunicati all'ammini-
straziane degli aspedali 'perchè eliminasse la
irregolarità e carenze che venivanO' rilevate.
La, ge::>tiane cammiSlSariale dei predetti Ospe~
dali si è svalta in due tempi: il prima, affidata
all'esecuziane del Vice prefetto Jeni, si è call~
elusa nella scorsa mese di navembre; il secan-
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do, affidato all'onorevole' professor Vincenzo
Monaldi (ben noto al Senato, all'Italia, agli
studiosi), è in atto e tende a riorganizzare com~
pletamente, dal lato tecnico ed amministrativo,
i servizi ospedalieri.

TerzO' paragrafo. La situazione attuale degli
«Ospedali riuniti» è assai migliore di quel~a
lasciata dall' Ammnistrazione ordinaria. Da
una recente' rilevazione risulta che, all'incirca.
i crediti per rette ammontano a lire 967 mi~
lioni; i debiti veri e propri a lire 953 milio~
ni; vi sono poi debiti di bilancio ~ per rico~
stituzione fondi Vlari destinati a lavori, attrez~
zature ecc. ~ per lire 319 milioni; il disavanzJ
di amministrazione, ammonta, es'attamente a
lire 306.873.909 di cui, però, lire 306.513.744
sono imputabili agli esercizi precedenti il 1952,
mentre soltanto lire 360.165 si riferiscono al~
l'esercizio 1953. Tanto la situazione va migli(:~
rando che, per il 1954, è stato possibile compi~
lare il bilancio di previsione di competenza a
pareggio, con lo stanziamento di un fondo di
riserva di lire 21.182.956.

Ciò che caratterizza, ancora più profonda~
mente, il cambiamento della situazione è il fat~
to che ~ mentre la situazione' finanziaria è
andata cosi migliorando ~ è, d'altra parte',
anche ipiù notevolmente migliorato l'andamen~
to dei servizi, che han sopperito a necessità
ben mag,giori di quelle affrontate in passato,
e con rendimento molto più alto.

L'Amministrazione straordinaria ha in pr:~
ma lucgo migliorato le attrezzature tecnicG~
sanitarie; ha rinnovato il casermaggio, la bian~
cheria e gli indumenti per gli infermi; ha tra~
sferito in divisioni idonee (nell'ospedale « C~r~
darellì ») i reparti specializzati di urologia,
oftalmia ed otorinolaringoiatria; ha preso op~
portuni accordi col comune di Napoli per l'invio
di un maggior numero di infermi cronici. E
questa situazione tende giornalmente a miglio--
rare in ccnseguenza den'apertura, di nuovi re~
parti, in corso di alh)stimento, negli ospedali
« Cardarelli », «Pace », «Gesù e Mada»; ed
anche in conseguenza di convenzioni che sono
state ISti.pul'atecon istituti mutualis,tici ed assi~
stenziali, con consorzi provinciali antituberco~
lari e col comune di Napoli. Le spese non ri~
correnti sono state rigorosamente control~te e
sono state promosse ed espletate pubbliche gare
per l'appalto dei generi di vitto, grazie alle
quali si sono realizzate notevoli economie sulle
spese.

D'altra parte' si san migliorate le tabe!le
dietetiche e si sono somministrati senza re~
strizioni i medicinali (compresi gli antibio~
tici più costosi).

Tutto questo si è compiuto fronteggiando~
si, oltretutto, un numero di degenze sempl'e
crescente: nel 1953 furono 519.585 di con~
tra a 458.822 del 1952; nel primo bimestre
1954 sono state 86.176 di contro a 75.572 del
corrispondente primo bimestre 1953; nel
marzo 1954 la media dei ricoverati è stata
di circa 1.640 di contro ad una media di circa
1.419 nel marzo 1953.

Vi è stata dunque assistenza più vasta e
più profonda da un lato, minor disagio finan~

ziario dall'altro.
Intanto enti mutualistici, comuni, privati

hanno acquistato fiducia -negli «Ospedali riu~
niti» perchè ne rilevano i ben visibili pro~
gressi ed ammirano gli sforzi di cui sonI)
frutto.

È da notare che l'Amministrazione stra~
ordinaria ha, saldato i debiti a tutto l'anno
1952 verso i vari fornitori di generi di vitto,
me'dicinali, medicature, caseimaggio, ecc. N cl'
1953 la situazione creditoria e debitori a noy]
si è appesantita nonostante l'aumento delle
presenze ed il miglioramento dei servizi. Per
l'avvenire', il Commissario, ~ contraendo un
mutuo di lire 300 milioni in corso di stipula~
zione con l'I.N.A.I.L. e riscuotendo- le rette
di spedalità liquidate ed esigibili ~ potrà

provvedere alla estinzione degli ulte'riori de~
biti verso i forni tori e verso il suo tesoriere
Banco di Napoli. Nè è da tacere che in fa~
vore degli «Ospe'da.li riuniti ». lo Stato ha
disposto ~ fra il 9 maggio 1953 e il 9 aprile
1954, cioè in 11. mesi' ~ contributi straordì.~
nari per ben lire 130 milioni.

Perchè il risanamento finanziario degli
«Ospedali riuniti» ,potesse concretarsi a rea~
lizzarsi bisognerebbe' che fosse definitivamen~
te sistemata l'annosa questione delle rette di
spedalità usufruite da infermi tbc. e non as~
sunte nè dai Consorzi provinciali antitubel'~
colari nè dai Comuni, per un importo, a tutto
dicembre 1953, di ben lire 347.600.000.

Dal lato tecnico, l'Amministrazione straor~
dinaria ha da attrezzare il nuovo padiglione
tbc. nell'ospedale «Cardarelli », costruito con
fondi U.N.R.R.A. ed ormai completato. Per
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tale attrezzatura è previ.sta una spesa di ch~
ca lire 100 milioni ed è stato chi e'sto un in~
tervento dello Stato. Occorre, anche, conti~
nuare e terminare i lavori del nuovo ospedale
« Incurabili» e provvedere ad arredarlo' cd
attrezzarlo.

Quarto paragrafo. I rilievi che g1i onor'9"
voli interroganti muovono contro autorit:n,
della provincia di Napoli sono cosÌ generici
che non è possibile accertarne il fondamento
e fornire risposte. Il Comitato provinciale di
assistenza e benencenza pubblica fu rinnova~
to il 15 dicembre 1951 per il quadriennio era
in corso, in conformità delle vigenti disposi~
zioni, ed assolve regolarmente le' proprie fun~
zioni istituzionali.

PRESIDENTE. Il senatore Valenzi ha f.{~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

VALENZI. Onorevole Presidente, onorevo~
le Ministro, onorevoli colleghi, la risposta che
il sottosegretario BisO'ri dà a nome del Go~
verno alla nostra interrogazione non può tro~
varci soddisfatti perchè in sostanza la sua ri-
sposta mentre incomincia co] dire che nori ab~
biamo formulato una serie di affermazioni
infondate, finisce, poi, proprio con la sua ri-
sposta, per dare conferma piena a quanto ab~
biamo esposto.

Volevamo sottolineare tre punti, e ci s~u~
siamo della lunghezza deUa interrogazione che
ha imposto all'cnorevole' Sottosegretario una
COfSÌlunga risposta: abbiamo sollevato, dice-
vo, tre problemi, uno di carattere finanziario,
uno di carattere amministrativo e uno ch'"
cmcerne l'autorità tutoria circa una serie di
gravi indeUcatezze verificatesl col consenso
dell'autorità rprefettizia ne1!a gestione degli
o&pedali napoletani.

Alla p,rima questione lei risponde dicend')
che oggi non si può ancora dare una" si'stema~
zione normale alle amministrazioni degli osp"'~
dali napoletani, ma che necessita mantenere
le amministrazioni commissariali. A giustifica
di tale posizione, il Sottosegretario dà una se~
rie di ragioni che possono anche essere di una
certa validità, m£', sta di fatto che, dopo 9
anni, ci sono a Napoli ancora in piedi le am~
ministrazioni commissariali e, ciò che è più
grave, lei dice che si potrebbe soltanto costi~

tuire una amministrazione generale, ma que--
sta sarebbe cosÌ complessa che non potrebbe
avere possibilità di funzionare. Se tale am~
ministrazione non può funzionare, allora vuoI
dire che praticamente l'attuale situazione non
verrà mai modificata e che, senza dirlo aper~
tamente, voi del Governo siete in fondo favo~
revoli al mantenimento dei commissari pre--
fettizi. È chiaro, quindi che noi, su questo
punto, non possiamo assolutamente essere sod~
disfatti.

Per quanto concerne la situazione tinan~
~

ziaria noi parlavamo ,di un miliardo, ma mi
pare che il deficit (se sbaglio mi corregga,
onorevole Sottosegretario!) s.uperi i due' m.i~,
liardi. Esso è dunque aumentato in modo
paurò,So dall'epoca della presentazione del1a
nostra interrogazione, circa otto mesi fa. Voi
affermate che non vi è motivo di allarme, ma
intanto sappiate che il fatto che le COse non
vadano bene' è affermato ITon solo da tutta
la popolazione e dai competenti, ma persino
dagli stessi parlamentari della maggioranz::\.,
come risulta da una interpellanza degli ono~
revoli Mazza e Leone, il Vice Pres1dente della
Camera. In questa interpellanza, presentata
credo neH'ottorbre scorso, si parla di una 8j~
tuazione insostenibile per i tragici precedenti
e per la mancata soluzione del problemà
ospedaliero di Napoli ». Non mi dirà certa~
mente' che da al1o~a ad oggi il problema l:
stato risolto.

Debbo convenire che la scelta del professor
Monaldi, come direttore degli ospedali riu~
niti, è stata una misura che non possiamo di~,
sapprovare, e ha dato' fiducia agli OiSpedaliel'~.
ai sanitari e alla popolazione, perchè nessuno
mette in dubbio le qualità del professor Ma--
naldi in campo medico. Meno note sono, in
vero, le sue capacità in campo amministrativo.

Insomma da quanto da lei affermato, ono~
revole Sottosegretario, risulta che' il proble~
ma resta grave nel suo complesso, e poichè
una interrogazione è insufficiente a porre la
questione, ci ,proponiamo di ripresentarla con
una inte'l"pellanza.

Ma vorrei sottolineare ch'ella, intanto, '110/1
ha risposto all'ultimo punto SooHevato nella
nostra interrogazione: quello che si riferisce
alle indelicatezze dell'autorità prefettizia.
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In questo campo non solo notai il suo silell~
zio, ma le dico che vi è del nuovo. Sta di fatto
che sona stati ultimati da poca i concorsi per
primari, chirurgici o sanitari negli Ospedali
riuniti. Una serie di notizie di voci" che cor~
rono in città, di articoli sui giornali e per~
sino dei ricorsi presso il Consiglio di Stato,
avanzati da tal uni che hanno partecipato ..lo
questi concorsi, mettono seriamente in forse
la serietà con cui quei cancorsÌ' si sono svolti.

Sembra infatti, che alcune autorità sianO'
intervenute ed abbiano fatto valere delle ra~
gioni lontane da una seria valutazione delle
capacità di carattere sanitario, ma, piuttosto,
abbiano fatto pesare delle ragioni di carat~
tere pO'litico e clientelistica per app,cggiare
questo a quello, a scapito del valore scient;~
ficO' di questo a quell'altro.

PRESIDENTE. Senatore Valenzi, la prego
di avvicinarsi alla conclusione, poichè sta 'per
scadere il tempo concessole dal' Regolamento
per dichiararsi o mena saddisfatta.

VAl.ENZI. Nella mia clessidra c'è ancara
molto sabbia: si vede che nan funziona can~
temporaneamente aUa sua.

Camunque ha ,finita, e pensa che data la
complessità del problema sarà appartuno l'i~
prenderne l'esame in un altra mcmenta. Date
le notizie che carrona ,però, prega il Ministro
di valer osservare la questiane da più vicina.
Questi fatti dimostranO' che anche in questo
campa sÌ' cantinua ad andar~ sulla vecchia
strada. Cancludenda natiama, a prapasita dei
tre punti sollevati nella interrogazione da
me presentata assieme all'anorevale' Boccas~
si: 1) che i problemi amministrativi il Ga-
verna non li vuole risalvere, 2) che il deficit
aumenta (e intantO', ad esempiO', vi è un gran~
de OiSpedale che sembra un'immensa castru~
zione distrutta dalla guerra, essendo ancara
alla stato iniziale, l'Ospedale degli incurabi.li
di cui ha tanta bisagno la città di Na,pol.i),
e 3) che il Gaverna non può negare che l'Au-
tarità prefettizia interviene in un moda non
certamente atta a sallevare il sua prestigiO'.

Per queste ragiani nan siamO' saddisfatti
delle dichiaraziani del MinistrO' e ci riservia~
mo di l'iproporre il probelma. (Applausi dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Segue un'interragazione del
senatore De Luca Luca al Ministro dell'in~
terna. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretario:

« Per sapere: 1) se è a conascenza che l'Am~
ministraziane pravinciale di CatanzarO', nella
riuniane de'lla Giunta tenutasi il giarno 3 ot-
tabre 1953, ha eragato la samma di lire 100.000
per afferta di una automa bile a Mansignar Vin~
cenza De Chiara, vescavO' di Mileto; 2) se ri~
tiene tale spesa compatibile can il bihmcia di
una pubblica amministrazione; 3) se ritiene
appartuna impedire che quanto è accaduto, per
l'avvenire abbia a ripetersi» (176).

PRESIDENTE. L'anorevale Sattosegret.À.-
l'io di Stata per l'interna ha faooltà di ri~
spandere a questa interrO'gaziane.

BISORI, s.ottosegretario dì Stato per t'in-
terno. Giarni fa, discutendasi il bilancio del-
l'Interna, l'anorevole interragante pregò l'ana~
revale Presidente del SenatO' di intercede're
pressa il MinistrO' dell'interno perchè rispon:-
desse a questa interragazione pr~sentata da
vari me:si.

Tengo a precisare che il Ministro dell'in~
terna avrebbe anche prima d'ora rispos~a
all'interragazione se questa fasse stata pa~
sta all'ordine del giarnO'. E, paichè hO' tala!["a
sentito lamentare in repliche di onorevoli se~
natori che le loro interrogazioni con risposta
orale vengono svolte dopO' molto tempo dalla
presentazione, calga quest'occasione per far
presente in linea ,generale che' nulla può ~d~
sere rimpraverato, al MinisterO' dell'interna
per il fatto che una interrogaziane con ri~
sposta (ripeta) orale venga iscritta all'O'rdine
del gj,o'l'no a distanza magari notevole dalla
presentaziane.

Ciò premesso, e venendo alle domande po~
ste dall'onorevole De Luca Luca, sona in
gradO' di rispondergli quanto appressO'. La
Giunta provinciale di Catanzaro con delibera~
ziane 3 ottO'bre 1953 stabilì di erogare' un con~
tributO' di lire 100.000 a favore del Comitato
esecutivO' per le anoranze al neo Vescavo di Ml~
leto.
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Questa deliberazione è stata ratificata dal
Consiglio provinciale il 3 giugno e verrà pros~
simamente sottoposta all'esame della Giunta
provinciale amministrativa in sede tutoria. A
questa spetterà pronunciarsi, nella sua specl~
lfica competenza, sulla legittimità ed oppor~
tunità della e'rogazione. Il Ministro dell'inter-
no, per parte sua, non ,ritiene di poter previa~
mente interferire nell'esercizio dell'attività
della Giunta provinciale amministrativa af~
tinchè questa attività si svolga in un senso op~
pure in un altro.

PRESIDENTE. L'onorevole De Luca Luca
ha facoltà ,di: dichiarare se sia soddisfatto.

DE LUCA LUCA. Signor Sottosegretario,
mi consenta che le parli con molta franchez~
za. Si dice, si pensa, e risulta a tutt'oggi che
lei è un grande galantuomo. Sarebbe questa
una cosa normale in tempi normali, ma di
questi tempi in cui il malcostume si" co:n:solida
e dilaga dal centro alla periferia in proporzio~
ni mai registrate nella' storia del nostro Pae~
se, questacon:statazlone fa veramente piacere,
anche a noi comunisti. Infatti non è esatto
ciò che si vorrebbe far credere, che noi c~
munisti sentiamo una specie di gustO' sadico
nel constatare che i nO'stri avversari politici
sono dei: lazzaroni. Una cosa sono i contrasti
ideO'logici un'altra i problemi morali. Da que~
sto punto di vista sarebbe veramente auspi~
cabile che tutti f08sero sullo stesso piano.

Dunque, onorevole Bisori, lei è un grande
galantuomo, ma con altrettanta franchezza
debbo considerare il suo comportamento come
uomo di governo. Ebbene, questo suo compol'~
tamento come uomo di governo è in perfetto
contrasto CDn la sua posizione morale. Infatti
l'esperienza ci dice che lei, di fronte a tutte
Ie nostre interrogazioni, non fa altro che leg~
gere dall' A alla Z i rapporti dei Prefetti, rap~
porti sulla cui veridicità nDn credo che ci I:!ja
un solo italiano disposto a giurare, neanche
l'onorevole Scelba.

Lei mi dirà che deve rivolgersi al PrefettO'
per avere le notizie. Anche questo non è esat~
to, perchè lei ha una quantità di ispettori,
e ,quando avvengono questi fatti molto gravi
dovrebbe avvalers,i della loro opera ed in~'

viarli: sul posto, a fare una inchiesta. Solo
successivamente potrebbe esaminare il rap~
porto del Prefetto, ed allora avrebbe in manD
tutti gli elementi per esprimere un giudizio
ser~Oi.

Venendo al caso in oggetto,' cO'sa le ho de~
nunaiato? Le ho denunciato che l'amministra~
zione provinciale di Catanzaro ha erogato
100.000 lire quale contributo per l'offerta di
una autoonobile al Vescovo di Mileto. Lei mi
risponde che questo non è esatto, nel senso
cioè che l'Amministrazione provinciale di Ca~
tanzaro avrebbe dato questa somma per i fe-
steggiamenti. N o, onorevole Biaori. È falso il
rapporto del prefetto di Catanzaro, e lei si fa
portatore di questa menzogna.

Nell'ordine del giorno c'è scritto molto chia~
ramente: «ContributO' di lire 100.000 per l'of~
ferta ,di un auto a mOlllSignor Vincenzo D€
Chiara, vescov,o di Mileto ».

Onorevole Bisori io non le chiedevD di met*
tere i sigilli sui registri contabili dell' Am~
ministrazione provinciale, nè le chiedevo la '

testa del Presidente dell'amministrazione pro~
vinciale, le chiedevo soltanto un giudizio e
lei questo giudizio non lo ha espresso. Ed
,allDra accade che con questa sua risposta
l'Amministrazione provinciale di Catanzaro
sarà Incoraggiata ad offrire altri c,ontribu'j
per altre automobili ad altri vescovi della Ca~
labria; io continuerò a fare interrogazioni,
lei continuerà a darmi queste risposte ed io
seguiterò a dichiararmi, come mi dichiaro, in~
:soddisfatto. Però rimangonD gli atti parla~
mentari. Il giudizio su una classe dirigente ri~
sulta anche dagli atti parlamentari, e da qu~
sti risulterà che lei, nonostante quel brav'uomo
che è, si è reso responsabile di tanti arbi~
trii, di tante porcheri'e.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatore Rofti al Ministr.o della pubblica istru~
zione, riguardante i 'compensi ai membri deUe
Commissioni degli esami di concorso e di abi~
litazione all'insegnamento nelle scuole medie.

Poichè l'onorev,o,le Rofti è assente, l'interro~
gazione s'intende ritirata.

Segue un'interrogazione dei senatori Spez~
zano e De Luca Luca al Ministro dei la:vor'l
pubblici. Se ne dia lettura.
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MERLIN .f...NGELINA, Segretaria:

«Per sapere se, a norma della legge 27 di~
cembre 1953, n. 959, che modifica il testo unico
sulle :acque e gli impianti elettrici, si è prov-
veduto a stabilire i bacini imbriferi e in caso

, 'affermati'Vo, quali sono i Comuni calabresi
rientranti nei vari bacini» (249).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretàri,o
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà <li ri-
spondere a questa interrogazioné.

COLOMBO, Sottosegretario dJi Stato per i
ltJiv,cri pubblici. Preg:iudiziale: all'applicazione
della legge 27 dicembre 1953, n. 959, è la de-
terminazione dei bacini imbriferi montani di,
cui al primo comma dell'articolo 1 della legge
stessa. Tale determinazione, come prescrive h
lagge, deve essere fatta con decreto del Mini-
stero dei lavori pubbHci, sentito quello del-
l'agricoltura e de:lle fro'reste, entro il 15 ge~l-
naio prossimo venturo, 'per i bacini imbrifer:
già inter:essati da concessioni di grand: d-eriva-
zioni per produzù.one di forza motrice, ed an-
tro il 15 gennaio 1957, in ogni altm caso.

Poichè, peraltro la -legge non precisa che
cosa si, debba intendere per « bacino imbrifero
montano» il Ministero dei lavori pubblici, ap-
pena pubblicata la legge, interessò quello del-
l'agricoltura- e delle f.c'resta perchè, in rela-
zione al non lontano termine del 15 gennaio
1955, .prefisso dalla legge, venissero concor-
date le pratiche n-ecessarÌ'e per lo studio e l'ado-
zione dei criteri di massima da, seguire per la
determinazione dei detti bacini imbriferi mon-
tani.

Sull'argomento fu promosso anche il par-ere
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
sulla base del relativo voto, sono state, c.cn
circolare in data 12 maggio 1954, impartite
precise istruzioni agli Uffici dipendenti per h
formulazione delle proposte per la delimita-
zione dei bacini imbriferi montani e perchè
facCÌ'ano pe'rv-enire i necessari elementi entrJ
il 31 luglio prossimo venturo, in modo che si
abbia il tempo necessario per deliberare sulle
proposte fatte dagli Uffici periferici. Come gli
onorevoli interroganti hanno modo di consh-
tare, gli Uffici si sono fatti parte diligente per
l'applicazione della legge, le procedure sono in
corso e si farà del tutto perchè possano es-

, .
sere completate entro il termine stabilito da!1a
legge.

PRESIDENTE. Il senatore Spezzano ha fa,
coltà di diehiarare se sia soddisfatto.

SPEZZANO. Mi sarei dichiarato soddisfatto
se il Sottosegretario anzichè dire che «si farà
tutto perchè i termini vengano rispettati »,
avesse detto che ne'i termini previsti dalla
legge «si p'rovvederà a quanto dalla legge è
~tato previsto ».

E dico questo, onorevole Sotto.segre'tario,
. perchè purtroppo tutti ahbiamo una dura e
triste esperienza di quelle che sono le attività
e le' ingerenze, presso tutti gli uffici, "compresi
i Ministeri, da parte dei monopoli elettrici.
Non c'è giorno in cui non si'amo costretti a
constatare come tutta la buona volontà dei
Ministeri cada nel nulla, per l'intervento ille-
cito, anzi criminoso, da parte delle società
elettriche.

Ciò prem-esso vorrei pre'cÌsare che la mia
interrogazione mirava a un duplice scopo, quel-
lo di sentir l'iaffermare da parte del Governa
l'impegno che, nel termine stabilito, si sarebbe
proceduto. alla limitazione dei bacini imbriferi
e ch-e, il Ministero dei lavori pubblici assumes-
se l'impegno, di volta in volta che si delimita
un bacino, di darne notizia sulla Gazzetta Uf-
ficiale, dimodochè i Comuni interessati ab-
biano la possibilità e il tempo di discutere
quelli che sono i diritti tra di loro, quello
cicè che spetta ad ogni Comune. Naturalmente,
onorevole Sottosegretario, se si aspetta il 31
dicembre 'per pubblicare l'elenco dei bacini
imbriferi, noi ci trovremo nelle condizioni di
perdere poi altri 5 o 6 mesi per stabilire la
quota parte che spetta a cias,cun Comune.

Per evitare tutto questo, (e gradirei in pro~
posito un'assicurazione dal Sottosegretario) lì
Ministero si dovrebbe impegnare a dar noti-
zia di volta in volta che un bacino imbrifero
viene delimitato., dando modo così ai Comunl
di discutere tra di loro e quindi risolvere i
vari problemi.

Mi permetto inoltre di suonare il campa~
nello d'aJlarme per il Ministero dei lavori pub~
blici; il Ministero deve stare molto attento
su quello che avviene. Vero è che' la legge non
spe'cifica i termini per definire il bacino im~

~
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brifero, ma è altrettanto vero, che sono, per
lo meno, troppo, sei mesi perchè due o tre
uffici si mettano d'accordo su questa defini~
zione. In questo ritardo vedo purtroppo un'al~
tra delle tante manifestazioni di ingerenza dei
monopoli elettrici e perciò insisto sulle mie
richieste; e si intende che qualora nel termine
stabilito, il Ministero pubblicherà l'elenco dei
bacini imbriferi, e di volta in volta 'pubbli~
cherà l'elenco dei Comuni interessati, sarò
lieto di dichiararmi soddisfatto e di non do--
vere tornare .più sull'argomento.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione df~i
senatori. Cerabona e Valenzi al Ministro di
grazia e giustizia. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Per conOSCeTei motivi per i quali i mi~
nori detenuti e trattenuti nella casa penale
di Sant'Eframo in Napoli sono stati inoppor~
tunamente ed improvvisamente trasferiti nel
padiglione Firenze delle caroori di Poggioreale,
violandosi i più elementari princìpi delk1 l~
gislazione minoriIe. Mentre la casa penale di
Sant'Eframo è attrezzata di scuole, di offi~
cine e di palestre per la rieducazione dei gio~
vani detenuti, a Poggioreale essi sono costretti
a vivere in celle con finestre a bocc:a di lupo,
in ambienti dove miseramente intristiscono.

Si chiede altresì di sapere quali urgenti
provvedimenti si intendano adottare per la
rev'Oca della decisione» (297).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretari')
di Stat.o' per la grazia e giustizia ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

ROCCHETTI, Sottosegr.etario, dJi Stalo per
la grazia e giustizia. L'Istituto di Sant'Eframo
in N ap'Oli non era semplicemente una Casa di
rieducazione per minorenni, ma un ver'O e pro~
pdo- Istituto penale, avendo la tripli:ce desti-
nazione di Casa, penale, di Carcere giudiziario
e di riformatorio giudiziario. Invero il detto
I.stituto accoglieva, non s'Olo i minorenni tra~
viati, ma altresì i minorenni c.cndannati per
espiazione di ìJene detentive, quelli imputati
di delitti, in istato di carcerazione preventiva
ed, infine, i minori assoggettati alla misura

di srcurezza del riformatorio giudiziario it
causa della loro pericolosità sociale. I minori
già ristretti nell'Istitut.o di Sant'Eframo ~~

complessivamente in numero di trentaquattro,
di cui diciotto di età superiore ai diciassette
anni ~ alcuni imputati di gravi reati' come
omicidio consumato, tentato, preterintenziona~
le, associazione a delinquere ed altri; furono
tr~feriti nel carcere di Po:ggioreale in un
padiglione del tutto autonomo, perfettamente
isolato dal resto della costruzione, di guisa. che
qualsiasi contatto. con i reclusi comuni fosse
evitato. l minorenni, inoltre, furono affidati
alla custodia dello stesso personale çhe era
in servizio a Sant'Eframo. Quanto sopra espo~
sto dovrebbe dissip.are i motivi di preoccupa~
iione manifestati nella interrogazione; co~
munque desidero chiarire che il trasferimento
di cui trattasi fu disposto in quanto i locali
di Sant' Eframo dovevano essere destinati .'Ì
ricovero dei min.c.rati psichici di Pozzuoli, la
cui pe'rmanenza nella. Casa penale di quel co~
mune non p.oteva essere ulteriormente consen~
tita, sia .per l',assoluta ineguatezza dei locali e
delle attrezzature, sia per la presenza tra i mi~
norati di elementi pericolosi per il loro stato
mentale che consigli,a~a di scegliere per resi~
denza una località che ceme Sant'Eframo
fosse contigua ad un manicomio giudiziario.

Faccio. presente, ad. ogni modo, che il tra~
sferimento dei minorenni da Sant'Eframo ~
Poggioreale fu disposto in via del tutto prov~
visoria, in quanto questa Amministrazione si
era. riservata di provvedere ad una definitiva
sistemazione degli stessi mincri allorchè fOf>~
sero ultimati i lavori di adattamento, della
nuova sede prescelta per il loro ricovero che
è l'Istituto di osservazione Filangieri di Na~
poli.

E difatti i mino.ri di che tr,attasi si tr.ovano
attualmente ricoverati nel detto istituto Filan-
gieri.

PRESIDENTE. Il s'enato:re Oerabona ha
facoltà di dichiarare se Isilasoddisfatto..

CERABONA. Non posso dilchiararmi sod~
disfatto perchè il Sottosegretario ha cercato
di presentare come rispondente 'a 'criterio di
giustiz'Ì'a ciò ,che non è stato fatto secondo giu~
stizia. Come ho già detto nella interrogazione,
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si tratta di Ulnacasa ,peDJBJJte pier minarenni e
nan di 'un ,centro di rie:dUlcaZÌaDJepOOlale!Come
ha affermata H Sattos'egretariò; in questa carsa
vi erano dei ragazzi di diciottO', di dl~ecie p'er~
sinO' di nave anni. Ho voluto deplarare iJ fatta
che imprO'Vvilsamente, :,dla vilgilia di Pa'SJqua, i
minarti, dertenuti, furono tr8Jsfer:iti nel p8;di~
glion(> «Firenze» delle carceri giudizia'ri'e di
Paggiar:eale, il oarcere più tetro d'Italia; s~
condO' una J,eggenda. ~'i'Ilg.egnere, dop'O l'a ca~
struziane dell'edificiO' casì òpprimente si sui~
cidò. E calà i minor:enni sona stati Icostretti a
dimarare in un biaraccone 'con finestre a bocca
di lup'O. Il fatto 'provocò l"indignazi'One di tutta
ìJ.aiCittadinanz'a napoletana ed iO' ed il 'caiJ.J.'elga

Valenza decidemmQ di presentare 'Una i'llteI"I"O~
gazione al Ministro di grazia e giustizi'a. Non
è esatta ~ come è stato detta ~ che a Pag~
giarea}.e siano Istati trasferiti saltanta i dicJiat~
tenni, ma ranche quelli melno 'adulti e persinO'
i tracomatosi. La Procura gt.nerale di N apali
ha giustificata la casa, dicendO' che del resta
nan si era fatta del male ai minari, perchè a
Paggiareale vi è 'Un direttare comp'6'tent~ in
materia di ,carceri VeT minarenni.

SentiamO' s'pesso parlare di tale campetenza,
anche di queNa dei magi,strati, per quanta ri~
guarda i giudizi, ma trappa spessa i campe~
tenti sana degli incampetenti. A vùlte ad
esempiO', chi nan si è mai interessatO' di mi~
norenni, di vita dI minarenni, un giudice, che
J1'atrattata sp-mpre matcria civile, è nominata
Pre~idente di tribunale dei minarenni. Ora,
questa problema dei minorenni a la si affronta
sul seria, a la si fa decadere, came in effetti ~ta
i!ecademla in Italia. Ed è inutile far pamp'Osa~
menle seriveTle sUligiornali ,che si ha inrberesse
ili completare loa lf"gislaziO'ne minO':rile, senza
punta interess'a.rsene.

I minorenni talibi da 8ant'Eframa, sana
stati mandati al ce'l1tro di rieducazione « Gae~
tanù Filangeri », che nan è per niente adatto.
QUlella di Sant'Eframo era un esemplare
carcere per minorenni, can tre dilstinte seztioni,
che accaglievano divisi, secanda le età e le can~
diz,iO'ni p'8ichid1f', i g"iO'vanetti detenuti. Vai,
Sattasegretario, avete affermato che nan bisa~
gna mettere il minare accantO' a detenuti adul~
ti, ma ciò non basta; al « Filangeri » convivonO'
i,nsieme can H delinquente di diciatto anni che
ha 'commessa, came avete detto, un eccidiO',

piccali 'eSiSlerirespoll8abiili dii pi'000li reati. Se
p'ensiama di risolveTe così il problema dei mi~
n'Orenni, nan 'approderemO' mai a nulla.

SÌ'Cchè voi avete tl'asferito quei minari da
Pagg1iareale al centro d.i rieducaziane «Gae.-
tan'O FiJangell'lÌ ». (Si chi'ama 'Ora centra di rie~
ducazione e non più 'riformatoriO', come il re~
gime fascista decretò, allorchè si guardava più
ai nomi ,che 'ai fatti). Questi minori S'Ofiastati
messi Ii'll un gross'O capannone, che, può cante~
nere da ,cinquanta la ISelss:anbapersane, tutti
insieme, 'senza alcuna distinzione di età a di
delitti. È gravissimo tutta ciò, per quel che
vuole l'a ste:SlSa~egi'slazione m:inOTi:Ie,Il Cadic~
per i minorenni bisognerà ri-rarlo, anche se in
questa vtilg'entec'è qu:alcaSladi buon'O; ma i[ con~
oetta informatore de[ Oodi'oe, che è la reden~
zione dei minari, ha bisagno di carceri e di
istitUiti di 'r'Ì,e:d'UJcaZionen1e'iquali iS'Ìan'Oattuati
la selezicne e la diversificazione fra i rinchiusi,
specialmente per quanta riguarda delitti e
l'età dei detenuti. Voi 'avete 'affiernllato che il
centra dd riedlUJcazione «Gaetan'O Filangeri»
è il migliore fra g'li altri esistenti; per carità,
limitiamoci a dido nell'Au[,a del Senato, ~he
è di8tantf~ due are e ventilCinque minuti di ra~
pida da N a:poli, e non Iaceia:moci sentire dagli
abitanti di quella città. A Sant'Eframo avete
intanto traslocati i minarati che stavanO' bene
a Pozzuoli: ma che casa c'è a Pozz'UlO'li,e chi
non vuole calà i minorati?

ROCCHETTI, Sottosegretario di Stato per
la gra./dia e giW8tizia. Perchè c'è il manicomio
vicinQ a Napoli.

CERABONA. E, come uovo di Pasqua, p'ren~
dete i minorenni e li mandate in quelle carceri
senz'a fi'llelStI'le?CorronO' delle voci a Napoli, le
salite voci, e si f.a il nome di qual'Cun'Oche non
deSliderava aV1ere i minorati prop.rio a Paz~
zuolli, e si 'parla ohe id tra'sferimento è stata
fatta per disfarsi del direttore. 100non ra'0Ca~ga
queste voci.

PRESIDENTE. Onorevale Cerabona, la
pre'ga di concludere.

CERABON A. Ha finito, si'g'Ilor Presidente,
ma nan sano ancara 'passati i cinque minuti.
Rileverò salo che la direziane di Sant'EfI'iama
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era compasta da un b!"avodire~e, da un vice ~

d'irettore, da quattr:o maestri di ,SlCuola,da un '
segretario, da due ragionieri: dove li avete
mandati? AVlete sciolto la direZlione, ed i ma~
levoli drcono perehè vi era, in pectore, un aUro
direttore da sistemare: se lo avete, sistema~
te'lo! Noi nO'n badiamo ai nomLi dei di1rettori,
vogliamo ooltanto che V'isila:Il:opersone C'apwCJi,
che curino tante giovanissime esistenze ca--
dute 'e che pOlSsono'essere ridate aNa società re--
dente ed opel'108ie.

Vorrei pregare, pertanto, il rappresentante
del Governo di voler 'gu1wdare quanto abbiamo
denunziato con quella diligenza che lo distin~
gone,e valutare i fatti lhe hnnna un retrO'9C'ena
che noi non conosciamC'. Il trucco c'è, ma non
si ~ede. N ai preghiamo il Ministero di voh>r
esaminare :a fondo la quest10ne, tomliendo qUlei
ragaz,zi dal capannone nel gu'ale Siitrovano per'
sisk>mal'l1:im3Jg!ari a Portici, dov'e meglio si
crederà, e dove è, ora, la scuola dei sottuffi~
ciali degli agenti di custodia: in tal modo
avranno luce, aria, scuola, officine, possibilità
di lavorare. E voi veramente comincerete, o
proseguirete ~ se più vi aggrada ~ a fare
opera umana per l'infanzia condannata, e
molte volte dolorosamente condannata.

PRESIDENTE. SeguE' ora una interrog!1~
zione del seU'atore Pk~hlOtti '3JlMinistro de'Ha
pubblica istruzione, concernente l'e::;clusione
dalle Commissioni per gli esami di Stato ch
lJrofessori ol"dinal"i con note-vale an~i~nità di
rualo E'1a loro Isostituz'ione con professori inse~
gnant.i da pochissimi anni (361).

Poi.chè l'interrogante non è presente, l'inter~
:rogazione si intende ritirata.

Segue wn gruppo di inrberrogazioni, tutte ri~
volte al Ministro dei lavori pubblioi riguar~
danti la sistemazione del comprensorio Adige,
Garda, l\rincio, Tartaro, Can/al Bianco, Po di
}evante. All' 'Ordine deJ giarna è iscritta anche
una rnterpellanza dei senatori Pelsenti ed altri
ai Mini,st!"i dei lavori pubblici e dell'interno,
riguardante lo stesso ,argomelllta.

Pertwnto propongo che questa intwpeillanza
e le predette intel'lrOtgazioni silano svolte con~
giunta-mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane sta~
bilito.

Si dra lettura deW1illlterpeflianz.a.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«PESENTI, (BOLOGNESI, PELLEGRINI, RAVA~

GNAN). ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e del~

l'interno. ~~ Per salpere quali provvedimenti
intendano prendere in favore delle popolazioni
di N ogara e di Gazzo in provincia di Verona,
colpite dalla rottura degli argini del Tartaro
che ha già provocato l'allagamento di 300 et~
tari di terreno mentre altri mille sono in pra~
cinto di essere investiti dalle medesime acque.

Si fa OISservare che ogni anno il fiume Tar~
tara allaga centinaia di ettari ara della pro~
vinci a di Rovigo e altre volte di Verona, e che
la regolamentazione ,delle acque del suddetto
fiume è strettamente connessa alla sistemazio--
ne e quindi al compimento dei lavori del tratto,
Tartaro~Canal Bianco~Po di Levante (25).

PRESIDENTE. Si 'Ha ora lettura delle in~
terrO'gaz.ioni.

MERLIN ANGE,LIN A, Segretaria:

CALDERA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere quaIi i>ravvedimenti in~
tenda adottare per ovviare alle frequenti rot~
ture degli argini del fiume Tartaro, come è av~
venuta in provincia di Verana nell'autunno
1953; come creda il Governo incontrare i dan~
ni subìti dai coltivatori, data la prevedibilità
della rottura degli argini, il rafforzamento dei
quali, fina dagli anni decorsi, era stato richie~
sto da organi tecnici e sindacali, sia came ope~
l'a a sè stante, SiR come apera da inquadrarsi
nella più ampia indifferibile sistemazione del
comprensorio Tartaro~Canal Bianco~Po di Le--
vante (89);

DE BOSIO (TRABUCCHI). ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Nel mentre viene dreto atto
del pronta suo intervento con uno stanziamen~
to di 8 milioni per la chiusura delle brecce
negli argini del Tartaro, verificatesi dal 3 ot-
tobre .1953 in poi, si chiede di far conoscere
quali ulteriori urgenti provvedimenti intende
prendere per evi't~re il ripetersi di rotte di
questo fiume e del fiume tributario Tione, non~
chè di conoscere lo stato attuale dei lavori del
collettore dal Tione al Mincio, al quale neces~
sita far eseguire immediatamente il collega~
menta del Tartaro col Tiane, sistemazione da
ultimare ed effettuare con ogni urgenza. Tutto

t
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ciò in attesa del completamento della grande
indilazionabile opera Adige--Garda~Mincio~
Tartaro~Callal Bianco~Po di Levante, da anni
ripetutamente invocata e sollecitata, come quel~
la che da sola può risolvere i problemi della
sicurezza idl'aulica, della bonifica e della irri~
gazione delle provincie di Verona, Mantova,
Rovigo e Venezia (94~Urgenza);

CALDERA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere se non ritenga urgentis~
simo ed improrogabile, data la conclamata e
ripetutamellte dimostrata necessità, dar corso
all'immediato inizio dei lavori di sistemazione
dell'« Asta del Mincio» (tratto sbarramento
di Salionze~Goito): i lavori si inquadrano nella
più ampia opera di sistemazione del compren~
sorio Adige--Tartaro~Canal Bianco~Po di Le~
vante; solo in tal modo, inoltre, potrà essere
evita:to il licenziamento di centinaia di operai
della zona, già comunicato ed annunciato dalla
ditta Astaldi di Peschiera del Garda: licenzia~
mento che porrà sul lastrico altre numerose
famiglie, che si aggiungeranno a quelle dei
già numerosi disoccupati (118);

MERLIN Angelina. ~ Al Ministro dei lavO'fÌ
pubblici. ~ Per sapere quali provvedimenti
sono stati o sono per essere dispos'ti in relazio~
ne alle frane recenti degli argini del Po, nel
Polesine (202.-Urgenza);

BOLOGNESI (PELLEGRINI, RAVAGNAN). ~ Al
Min-istro dei lavori pubblici. ~ fer sapere
quali provvedimenti sono stati presi per prov~
vedere all'immediata riparazione della frana
prodottasi nell'argine sidstro del fiume Po
in territorio del comune di Stienta (Rovigo).

L'interrogante fa rilevare che l'urgenza del~
l'inizio dei favori è mo11iv'atadal breve periodo
di tempo 'a disposizione delle normali piene
primaverili del fiume che cominciano col mese
di aprile.

Le condJzionJ, inoltre, precarie dell'-argine
sinistro del fiume rendono neces'saria u:na me~
ticolosa ispezione in tutto H tratto d'argine in
provincia di Rovigo, per il manifestarsi con~
tinuo d,i frane, manifestazioni queste indub~
bie della pericolosità della difes'a (220-Ur-
genza) ;

DE BOSIO (TRABUCCHI). ~ Al Ministro dei
lavori pubblici. ~ Per sapere se sia vero che

stanno per venir ripresi i lavori di ccmpleta-
mento della galleria Mori~Torbo.}e, per la scolo
matura delle punte di piena dell' Adige nel
lago di Garda, opera nece.ssaria per evitare il
pericolo di esondazione dell' Adige, senza che'
siano ccntemporaneamente finanziate tutte le
altre opere della sistemazione idraulica Adige-
Garda~Mincio~Tartaro~Canal 13ianco~Po di Le-
yante, secondo la legge 10 dicembre 1938 e
successive disposizioni legislative, di cui detta
galleria rappresenta solo l'inizIo.

Si rileva l'impossibilità economica e l'irra-
zicnalità tecnica di una realizzazione parziale
del complesso sistema che, ove venisse limi-
tato, alla sola costruzione della, galleria, po-
trebbe per l'insufficiente' difesa idraulica essere
causa di inoalcolabili danni alle zone riviera-
sche ed a quelle a valle del Garda, ivi compresa
la città di Mantova, e per la conseguente pos~
sibil~ limitazione delle disp'onibilità di acquo
per l'irrigazione delle zone ora s'ervite con le
acque del lago.

Si osserva inoltre che la mutilazione dena
sistemazione idraulica unitariamente conce'pit:1.
e progettata dal Magistrato alle acque costrin-
gerebb~ al riesame di altre questioni interes~
santi la difesa idraulica e la bcnifica di vaste
zone delle provincie di Verona, Padova, Ro-
vigo, così da obbligare gli interroganti a ri~
chiedere una ,revisione sostanziale del progetto
così mutilato (265).

PRESIDENTE. Il senatore Pesenti ha f'a-
coltà di svolgere la sua interpellanza.

PESENTI. Signor Presidente, onorevole Sot~
tosegretario, certamcntf' l'oceasione che ha
rlato luogo a questa interpeUanza è di gran
Junga passata. Si tratta di un fatto verifica~
tosi GillalÌne di ottobre c naturalmente l'acqua
si è asciugata da un pezzo. Ma, come l'onore~
vole Sottosegretario avrà visto, altri colleghi
di tutti i l"ettoI"ì hanno presentato analoghe
interrogazi.oni suW'a'rgoll1E'nto; ciò significa
('he si tratta di un p'I"obJemamo1to importante.
11fatto che ogni 3J1lno.si v:eI"ifichirnodegli alla~
gamenti e che le ip'o1)olazioni del Veneto deb~
bano vivere sotto la minaccia della rottura de~
gli argini clell'Adige e del -Po significa che è
assolutamente necessario compi€I"e una siÌste--
mazione idrau['Ìca deUa ZIOna.Questa sjstema-
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zione è stata riconosciuta del resto necessaria
ed urgente già nel 1938, quando con regio de--
creto--Iegge 10 di:cembre n. 1810 'Si stanZiavano
400 milioni di aHora. Si motivava 10 stanzi3~
mento, in quanto si riconosceva «la necessità
urgente ed assoluta di provvedere ad opere
idrauliche necessarie per la sistemazione del
fiume Adige, del lago di Garda e per la siste~
mazione generale del Tartaro~Canalbianco~Po
di Levante ». I lavori furono sospesi per la
guerra. Subito dopo la guerra, uno dei primi
problemi che si sono posti alle popolazioni
della zona è stato quello di dare esecuzione
ai lavori, già progettati, che erano passati
atraverso le varie fasi per giungere all'ese~
cuzione. Nel 1947 si riunirono a Verona 'al
Centro economico per la Ricostruzione tutte
le personalità dei partiti e le autorità tecni~
che della zona, e i tecnici riconfermarono l' a~
soluta urgenza e necessità di questi lavori.

Poi vi furono altre riunioni e convegni, in
particolare dopo la grave sciagura che colpì
le popolazioni del Polesine a causa della rot~
tura degli argini del Po. Vi furono i convegni
di Mantova, quello di N ogara e l'ultimo impor~
tante convegno di Ferrara. Ma anche questo
convegno concludeva con il riconoscimento che
ormai il problema era stato studiato sotto tutti
gli aspetti e che una cosa sola mancava, la più
importante, agire secondo i progetti, eseguire
i lavori giudicati urgenti e necessari. Infatti
la sistemazione di tutta la zona interessa sotto
molteplici aspetti; senza contare le gravi cala~
mità, che speriamo non si verifichino, ma che
sono possibili. Ma anche senza pensare a gravi
sciagure, normalmente i canali esistenti, frutto
di opere di bonifica compiute nel passato parec~
chi decenni fa, sono insufficienti a raccogliere
tutte le acque e quindi in ogni caso si verifica~
no, anche in periodi normali, quei piccoli alla~
gamenti dei quali uno ha dato origine alla in~
terpellanza presente. Questi allagamenti pro~
ducono danni molto maggiori delle spese che
sarebbero necessarie per sistemare definitivar
mente la zona. Fino ad oggi, quando succedono
questi eventi, si ricorre a dei tamponamenti.
Anche per il caso che ho ricordato si è fatto
una piccolissima deviazione, una trentina di
metri, si è scavato un po' più a fondo nella
zona e si è cercato di far rifluire le acque stra~

ripatè: cose ,di poco conto che non risolvono
fondamentalmente il problema.

Il problema deve essere risolto nel suo com~
plesso e l'unica soluzione è quella di dare ese~
cuzione ai lavori che, ripeto, erano giudicati
urgenti e necessari già nel 1938.

Del resto, in seguito alle insistenze di tutti
i settori deU'opinione pubblica, di tutti i se~
tori della Camera dei deputati e del Senato vi
fu ~ e certamente sarà una cos:a di cui si ri~
corderà anche l'onorevole Sottosegretario ~

la legge del 27 ottobre 1951, che appunto dà
l'autorizzazione al Ministero dei lavori pub~
blici a proseguire i lavori per la sistemazione
dell' Adige e per la sistemazione generale del
tratto Tartaro~Canal Bianco~Po di Levante e
stanzia in base alla legge del 1938 una quan~
tità indefinita (e questo è strano) di fondi. In~
fatti la legge del 27 ottobre 1951 dice: «Il
Ministro dei lavori pubblici è autorizzato a
proseguire i lavori con i fondi attualmente
iscritti in bilancio per l'esecuzione di opere
pubbliche straordinarie, coi fondi di cui alla
legge 12 aprile 1949, n. 460, nonchè coi fondi
oggetto di eventuali altre assegnazioni spe~
ciali per l'esecuzione di opere pubbliche stra~
ordinarie ». Tutto ciò è molto vago, non è
vero onorevole Sottosegretario? Forse proprio
questa incertezza ha fatto sì che non si sia
concluso niente o quasi.

Non insisto molto, perchè credo che anche
l'onorevole Sottosegretario sia pienamente con~
vinto delle buone ragioni non dico nostre, ma
della popolazione della zona e dell'interesse del
Paese che queste opere siano compiute. D'al~
tra parte già esistono numerosissimi studi,
anche recenti, ben conosciuti anche dall'ex Mi~
nistro dei lavori pubblici Merlin, che è delluo~
go, i quali dimostrano non solo l'urgenza, ~a
l'assoluta necessità oggi dell'esecuzione dei la~
vori contenuti nei progetti.

Il piano completo, già previsto nella legge
del 1938, ha 10 scopo di sottrarre dal fiuII1;e
Adige le punte di piena e conseguentemente
ridurre le ~inacce di inondazioni, di utilizzare
il lago di Garda come serbatoio delle predette
portate di piena, di sottrarre i laghi di Man~
tova e la città alle funeste influenze dei rigur~
giti delle piene del Po. Per questo, il progetto
prevede una galleria per il convogliamento di
500 mila metri cubi di acqua dall' Adige presso
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Mori, con scarico nel lago di Garda presso
Torbole, poi una diversiva del fiume Mincio a
Monte di Mantova, il collegamento dei laghi
di Mantova col sistema del Tartaro e la si~
stemazione del Tartaro,

Io non mi dilungo sul progetto, ma voglio
sottolineare l'importanza economica delle opere
che vengono richieste, non sole ai fini della
salvaguardia contro danni che tutti. gH anni
superano le spese che sarebbero necessarie per
compiere questi lavori, ma anche ai fini del~
l'incremento della produzione e della occupa~
zione. A questo proposito vi sono studi no:te~
voli, uno dei quali della Camera di commer~
cio di Verona, che dimostrano i notevoli bene~
fici che deriverebbero da queste opere. Esse
comportano la bonifica di tutta la zona, l'ir~
rigazione, dove è necessaria, lo scolo delle
acque dove esse sono superflue, con il risultato
di incrementare notevolmente l'agricoltura e
di creare possibilità di lavoro per decine di
migliaia di persone.

Inoltre questa opera è collegata all'altra, pu~
re importantissima, della idrovia Locarno~Ve~
nezia, che da'l 1947 è passata dalla fase di ela~
borazione teorica a quella della costituzione
di una associazione italo~svizzera per la sua
attuazione. La creazione di questa idrovia por~
terebbe notevole beneficio al porto di Venezia
e alle zone attraversate, riducendo grandemen~
te il costo dei trasporti delle merci più pesanti.
Quindi noi contemporaneamente potremmo ri~
solvere il duplice problema dei trasporti e della
bonifica di vaste terre. Io pertanto invito, il
Governo a provvedere urgentemente, e non in
base a leggi molto generiche, che sì e no per~
mettono qualche lavoro di sistemazione locale
o di mantenimento dell'attuale situazione pre~
cari a che si va deteriorando di anno in anno.
Occorre qui compiere veramente i lavori fon~
damentali ed eseguire secondo il progetto com~
pletamente questa grande opera che aumen~
terà la ricchezza della zona, la ricchezza del
Paese ed il benessere delle popolazioni.

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegreta~
rio di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di
rispondere a questa interpellanza.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Come ha già ricordato l'ono~

revole Pesenti, la sua interpellanza ha origine
dalla rotta del 3 ottobre 1953 del fiume Tar~
taro il quale, in piena eccezionale a seguito ,
dei nubifragi nell'alto veronese, ruppe l'argi~
natura destra in località Palù ne'l comune di
Nogara. Le acque inondarono 300 ettari di ter~
reno provocando danni non solo ai terreni, ma
anche alle strade. L'argine compromesso non
risulta classificato.

Il Ministero è intervenuto ed ha riparato
la falla. Alla stessa maniera e con uguale pron~
tezza si è intervenuti per delle falle successive
che si sono verificate il 12 ottobre 1953 e il
18 ottobre dello stesso anno. Anche in tale
circostanza, l'Ufficio del Genio civÌ'le di Ve--.
rona è intervenuto tempestivamente per chiu~
dere le falle e contenere le acque. Natural~
mente, come lo stesso senatore Pesenti ha ri~
cordato, questi aspetti particolari si ri[eri~
scono al più ampio problema generale, la cui
mole è da lui stesso conosciuta" perch,è ho vi~
sto che ha citato i vari progetti che sono stati
fatti ed il programma complessivo che si pre~
vede di realizzare. Si tratta di quella sistemar
zione idraulica che va sotto il nome di Tar~
taro, Canal Bianco, Po di Levante, che è pre~
vista per l'attuazione nel programma dena
sistemazione dei grandi fiumi e per la quale
si attende l'approvazione, da parte del Parla~
mento, di uno stanziamento proposto con la leg~
ge dei 100 miliardi, da utiliz~are in 10 anni,
per la sistemazione dei fiumi. Tale sistema~
zione dei grandi fiumi ha il quadruplice fine
della sicurezza idraulica, della bonifica idrau~
lica e della navigazione interna. Ho visto che
il senatore Pesenti ha citato i precedenti, e
cioè il voto del Consiglio superiore del 1938
con il quale si riconosceva indispensabile que~
st'opera. Non ha ricordato che fu allora stan~
ziata una somma di 400 milioni, portata suc~
cessivamente a 470 milioni. Vi è stata però
la guerra, sono aumentati i prezzi e si dovet~
tero nel 1943 sospendere i lavori che sono
stati ripresi e continuano tuttora.

Vorrei ora ricordare al senatore Pesenti le
varie realizzazioni compiute in questo comples~
so di sistemazioni: la galleria di deviazione
dell' Adige nel lago di Garda è stata sistemata
per un terzo della sua lunghezza, è stato siste~
mato il Mincio dal Peschiera all'edificio reg~
latore di San Lionse, il tratto Tartaro-Canal
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Bianca~Pa di Levante è stata sistemata per la
parte a mante, ecc.

Il camplessD delle apere imparta un onere
assai rilevante di circa 400 miliardi, per éui
è necessario pensare alla saluziane di essa nel~
l'ambita di questo stanziamento -di carattere ec~
cezianale, proposto con la legge dei 100 mi~
liardÌ all'esame del Parlamento, nella quale si
prevede la realizzazione del maggiar numero
passibile delle apere. Il piana di cui stiamo
parlando. nan deve far perdere di vista la
necessità di tale sistemaziane definitiva delle
ape re in piana del carsa dell' Adige. Vi è, in~
fatti, un pragramma arganicD di lavari già in

. carsa di svalgimenta ara, e per il cui cample-
tamenta è necessaria una spesa di circa 5 mi~
liardi, spesa che deve essere pure contemplata
nella legge sulle sistemazioni fiuviali che sta
per essere emanata.

Came gli anarevali senatori interpellanti ve~
dana, il prablema è all'attenzione del Ministe~
l'a. Si è cercato di fare quella che era possi~
bile con gli stanziamenti previsti fino a questo.
momento. Ca~unque, il complessa delle siste-
maziani idrauliche graverà su questa stanzia~
menta e si prevede che su questa base si patrà
avere una saluzione, la più arganica passibile.

PRESIDENTE. Il senatare Pesenti ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

PESENTI. Nan passa essere campletamen~
te saddisfatta. Prenda atta ,delle assicuraziani,
ma vaglia asservare che i lavari campiuti fina
ad oggi, nell' ambita di queste sistemaziani,
nan sana stati arganici. AJludo, per esempio.,
alla famDsa galleria. Le opere sona diluite
negli anni e spessa rappresentano. denari che
vanno. perduti, perchè nan partano. ad una sa~
luziane effettiva del prablema, secanda il piano..
Occorre affrontare in piena il prablema, ap~
punta can una stanziamenta straDrdinario, ma
tale da permettere almeno l'esecuziane delle
ape re più impartanti. Nan si spaventi il Ga~
verno. della somma: 40 miliardi sana pachi se
sp~si bene in mada che pai rendano. malta di
più, che impediscano. delle ratture di argini
le quali pravacana danni enarmi, che nel 1951
hanno. superata per il sDla Palesine i cento.
miliardi.

OccDrre pertanto. travare questi 40 miliar~
di, magari can uno stanziamenta in due anni;
si faccia dunque questa stanziamenta massic~
CiDperchè è l'unica mado per risolvere il pra~
blema. .ora noi vorremmo che, in qualsiasi
provvedimento. legislativa che si intende pre-
sentare, sia pure nella legge dei 100 miliardi,
no.n vi siano. quelle vaghe diziani che ho. ricor~
dato, della legge del 1951, perchè attraversa
di esse nan si fa niente. Si parla di «eseguire.
lavori can i fandi iscritti nel bilancia per la
esecuzione di apere pubbliche straardinarie »,
terminalagia 'quanta mai vaga. Occarre invece
stabilire la stanziamenta che si intende fissare
per queste apere e che sia in misura adeguata.
Se il Gaverna farà questa stanziamentD e in
misura sufficiente, nai ci dichiararema saddi~
sfatti, altrimenti davrema cansiderare le ri~
spaste saltanta un mezza per tacitare mamen~
taneamente, came è stata fatta per il passato,
can pramesse, esigenze reali.

PRESIDENTE. Passiamo. ara alle interr~
gaziani. Darò la parola ai singali intenaganti
perchè dichiarino. se siano. saddisfatti. È su~
perfiua che 'rivalga a ciascuna la preghiera di
nan oltrepassare il termine cansentita dal Re~
galamenta.

DE BOSIO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE BOSIO. Nan sarebbe oppartuna che il
Sottasegretaria ci desse ancara qualche chia~
rimenta?

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale Sattosegretaria di Stato per i lavari
pubblici.

COLOMBO, Sot~osegretario di Stato per i
lavori pubblici. Le prime interragaziani ciaè
quelle presentate dai senatori Caldera e De
BasiO', si riferiscano. prapria alla stessa arg~
menta, salva qualche particalare diversa. Le
due interrogaziani presentate dai senatari
Merlin Angelina e Bo.lagnesi sona di argomen~
to. quasi identica. Poi vi è l'ultima interraga~
zione De Basio. che riguarda un prablema pre-
valentemente tecnica, perchè riguarda l' ardine
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da seguire per, l'esecuziane dei lavori. Nan sa
se il Presidente ritiene che debba specificare
qualche casa in merita.

PRESIDENTE. Può dire qualche casa per
mitigare la 'parziale insaddisfaziane dell'ana~
revale De Basia.

COLOMBO, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubbUci. In attuaziane della legge 31 gen~
naia 1953, venne iniziata l'esecuziane dei la~
vari più urgenti per la sistemaziane idraulica
Adige--Garda~l\l[incia~Tartar:o...Canal Bì'an('a~Po
di Levante e tra questi la castruziane della
galleria Adige~Garda. Per il campletamenta
di tale galleria, carne ha annunziatO' al sena~
toré ~Pesenti, è necessaria una stanziamenta
di cinque miliardi e 700 miliani. Tale pragetta
ha attenuta già l'appravaziane del Cansiglia
superiare dei lavO'ri pubblici ed il parere fava~
revale da parte del Cansiglia di Stata.

n campletamenta di quest'apera, sebbene si
inquadri nel piana generale delle apere pre~
viste per la sistemaziane dei fiumi dall' Adige
al Po. di levante, riveste carattere di assaluta
priarità. n Cansiglia superiare dei lavari pub~
blicl, dapa attenta esame del pragettO', ha ri~
canasciuta la preminente impartanza e il ca~
rattere di priarità dell'apera stessa, in quanta
la sua realizzaziane è più che agni altra risa~
lutiva ai fini della generale sistemaziane, e ri~
chiede anche maggiar tempO' tecnica di ese~
cuziane. Camunque, alla esecuziane di tale
campI essa dI ape're, ISia di queste, sia delle al~
tre CUlIha già fatta 'cennO' precedentemente, si
potrà .appunta far fronte can la stanziamento
prevista dal proposta disegna di legge dei 100
miliardi per la sistemaziane dei fiumi, suddi~
visi in 10 esercizi finanziari e di cui si attende
l'appravaziane da parte del Parlamenta.

PRESIDENTE. L'anarevale Caldera ha fa~
caltà di dichiarare se sia saddisfatta.

CALDERA. PO'che parole data la ristret~
tezza del tempO' e le sallecitaziani del nastrO'
Presidente.

PRESIDENTE. Del Regalamenta.

CALDERA. PassiamO' prendere atta delle
dichiaraziani fatte dall'anarevale Sattasegre~

taria, le quali nan fannO' che ribadire le eva~
nescenti pramesse che si ripetanO' .dalla fine
della guerra ad aggi.

Si tratta di un prablema di indifferibile ne~
cessità, di grande impartanza, di banifica agri~
cala riguardante la praduttività, la quale è
stata ampiamente discussa in vari interventi
di ardine tecnica ed ecanamica a Mantava, a
Navara, a Legnago, a Venezia, dave si sana
dati canvegna tecnici di alta valare, esperti e
rappresentanti della s~esso Gaverna. Tutti
hannO' ribadita il cancetta dell'impraragabile
necessità ed urgenza della sistemaziane dei
lavari di tutta il camprensaria che va dall' Adì~
ge al PO' di levante; tutti sana stati d'accarda
nel ricanascere che è indifferibile la necessItà
di dare carsa all'inizio di quelle apere le quali,
anche se frammentarie nel pragetta generale,
si inquadranO' in quella che è il prablema più
vasta del camprensaria.

QuandO' l'anarevale Sattasegretaria ci dice
che tutta traverà saluziane can l'impiega dei
100 miliardi suddivisi in 10 esercizi, se si
pensa che sana perlamena 80 i miliardi richie~
sti per l'apera' di banifica e di sistemaziane del~
l'Adige~Garda~Mincia~ Tart~ra~Pa di Levante,
nan pasisama fare a mena' di dubitare che si
passa arrivare alla fine. Ma, quella che è più
umiliant~ è che il Gaverna dimentica cample--
tamente tutta quella che è stata l'attività pre~
cedente in aI'dine a questa prablema. Durante
il daminia della Repubblica di Venezia inon~
daziani ed allagamenti di questa genere ben
difficilmente avvenivanO', giacchè quella Repub~
blica aveva una stanziamenta parti calare per
le arginature, e per la lara manutenziane.
DopO' la Repubblica di Venezi'a, il regno. lom~
barda~veneta ha fatta prapria la stanziamenta
ed ha pO'tuta avviare a tanti incanvenienti, a
quegli stessi incanvenienti che aggi invece nai
dabbiama lamentare e che si ripetanO' frequen~
temente e periadicamente.

Ma, quel che è peggiO', è che quandO' si stan~
ziana, nel 1940, 470 miliani di allara, i quali
nan facevanO' che aumentare di 70 miliani i
400 della legge ~Q

dicembre 1938, e raggua~
glianda al casta attuale della maneta la stan~
ziamenta di oggi di 80 miliardi, questa samma
è malto diversa ed inferiare a quella che si
patrebbe veramente immaginare. D'altrande
nai nan ci facciamO' illusiani, ma bisognerebbe

~
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che il Gaverna fasse veramente scasso. dalla
iniziativa dei privati, piccali praprietari e fit~
tavali, che hanno. subìta danni a causa delle
inandaziani. Una causa cantra l'eraria della
Stata, pertanto., sarebbe passibilissima, data il
carattere di urgenza, di necessità e di impra~
ragabilità delle apere sancite dalla legge del
1938. Nai patremma invitare piccali prapri~
tari e piccali e grassi canduttari diretti a ci~
tare in giudizio. dinanzi all'AvvQcatura erariale
il Ministero. perchè rispanda dei danni subiti.
N an sana avvenimenti eccezianali, tutta di~
pende da mancanza di manutenziane e di acu~
latezza e da inasservanza delle leggi.

Nan passiamo. sentirci saddisfatti se pen~
siamo. che anche la galleria Mari~Tarbale è sta~
ta campiuta per un terza, iniziata nel 1938,
e nan si sa quando. patrà essere finita; nan
passiamo. dichiararci soddisfatti quando. pen~
siamo. che anche per il Mincia la ditta Astaldi,
sia pure farse 0an UIl1'alirevissima perdita,
avrebbe potuta condurre a termine l'apera.
Essa è 'stata abbandanata e dò è veJ.'lame'llte
umiliante.

Il callega Pesenti ha detta che è stata fatta
niente a quasi. Niente è un po.' paca, ma quasi
niente è farse un po.' trappa. Qualche casa è
stata fatta, ma nan è nè il quasi nè il niente.
E vediamo. un po.' l'interragaziane dei senatari
De Basia e Trabucchi che caminciana ad in~
neggiare all'apera di intervento. della Stata, per
una stanziamenta di 8 miliani. Questa è un
prendere in gira, una casa impensabile, alla
stata delle case. Per questa ci dichiariamo. in~
saddisfatti e cantinuerema nell'apera intrapre~
sa, un'apera che riguarda centinaia di mi~
gliaia di ettari di terrena da sistemare, cen~
tinaia di migliaia di cittadini che hanno. bi~
sagna di essere redenti, prima di tutta nella
spirito.. Quando. patrema avere un alane di
simpatia per aver rigenerata quel campren~
saria, allara sala avremo. raggiunto la scapa.

PRESIDENTE. Il senatare De Basio ha la
facaltà di dichiarare se sia saddisfatto.

DE BOSIO. Sana lieta di prendere la parala
dapa il senatare Caldera per chiarire un po.'
le case. Ha presentata assieme al senatare
Trabucchi l'interragaziane relativa alla rat~
tura dell' argine del Tartara nella zana di

Palù di Nagara, dando. atta al Gaverna della
prantezza del suo intervento, perchè, come ha
rilevata l' anarevale Sattasegretaria di Stata, il
Ministero. dei hwari pubblici nan era tenuta ad
eseguire la riparaziane dell. argine, essendo.
tale apera a carica del Cansarzio Tartaro--
Tiane e affluenti. Quindi l'intervento. della
Stata, a tre giarni di distanza dal sinistra, can
un finanziamento prima di atta miliani, ed in
un secanda tempo. di altri 22, per la rettifica
del fiume che interessa nan trenta metri, come
ha accennata il senatare Pesenti, ma circa un
chilametra, eliminando. in quella zana agni pe~
ricala di ro.tture, è stata tempestiva, ed è da~
veraso darne IRtta all' alla l'a Ministro. dei lavari
pubblici, senatare Merlin. .

Quanta al fiume Tione, prenda atta della di~
chiaraziane dell' ano.revale Sattasegretario. di
Stata, che sana ancara in carsa i lavari del
callettare dal Tiane al Mincio can relativa cal~
legamento. del Tartara. È necessaria però in~
tervenire, affinchè il terza tranca dell' apera
venga sallecitamente ultimafa.

E venga all'argamenta principale, di cui l'in~
terragaziane relativa alla sistemaziane Adige~
Garda~Tartara~Canalbianco--Pa di Levante. La
mia interragaziane fatta insieme al senatare
Trabucchi, si distingue dalle altre interraga~
ziani, perchè can essa, più che fare canside~
raziani sulla sistemaziane carne tale del pra~
blema, viene richiamata l'attenziane intarna
ad un pravvedimenta -data recentemente dal
Ministro. dei lavari pubblici, e che ha preac~
cupata seriamente saprattutta la, papalazione
della pravincia di Verana.

Il Ministro. dei lavari pubblici ha data dispa~
siziani per la immediata prasecuziane dei la~
vari della galleria di diversiane delle acque
di piena dell' Adige nel lago. di Garda (Mori~
Tarbale). È questa farse l' apera più impar~
tante per la sistemaziane del campi essa Adige~
Garda~Tartara~Canalbianco., ma, secanda nai,
è un errare grave l' aflrantarla e risalverla
separatamente e indipendentemente dalle al~
tre apere.

Questa è la riserva che nai dabbiama fare,
riserya diretta nOona discutere l' appartunità
e l'urgenza assaluta del lavara, essendo. evi~
dente la necessità di evitare anzitutto. il peri~
cala di l'atte dell' Adige, ma nel senso. che se
praseguirema gli altri lavari dapa finita la
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sIstemaziQne della galleda, verremo. a creare
una situaziane ancara più grave per gran parte
della zana del bacino. Tartaro~Canalbianca. Il
problema della sistemazione di questo com~
prensorio, interessa 'l'intera Regiane sita tra
le Pre~Alpi, l'Adige, il Po '3 il mare: ora que~
sti territori sareòbero esposti al pericalo an~
cara più grave di prima, di subire allagamenti
per la savrabbandanz'a delle acque immesse dal~
l'Adig'e nel Garda. È necessaria quindi risal~
vere il prablema nel sua insieme, came ideata
dall'ingegner Miliani, il 'geniale pragettista, che
abbinò il prablema dell' Adige a quella del
Mincio~Tartara~Canalbianca~Po di Levante, at~
tenendo una sistemaziane unitaria, campleta
ed organica che, altre alla grave situaziane
dell' Adige, risolveva i prablemi cannessi di si~
curezza idraulica, di banific:a e di irrigaziane
interna di ben quattro. Pravincie : Verana, Man~
tava, Raviga e Venezia.

Tale saluziane unitaria era anche prevista
d~lla legge del 31 dicembre 1938, che dispase
l'esecuzione dell' opera; successivamente d~
altre due leggi, del 27 attobre 1951" n. 1353
e da quella sulla sistemazione dei fiumi, in
data 31 gennaio. 1953, n. 68.

La necessità di eseguire cantemparanea~
mente tutte le apere è stata anche affermata
dal Magistrato. alle acque di Venezia, che nel
1950 predispase il prog,etto esecutivo, suddi~
videndo i lavari unifarm{'mente anno. per
anno, in dieci latti, pervenendasi casì al cam~
pletamenta della galleri:a quando sarebbero. già
ultimate anche le altre opere della sistema~
ziane Tartaro~Canalbianca~Pa di Levante.

In tal senso. si sono espressi anche i vari
Ministri che hanno. presieduta :al Ministero. dei
lavori pubblici in questi ulbmi anni. L'onore~
vole Aldisia, nel sua discorso durante la di~
scussiane della legge sui fiumi ebbe a dichia~
rare che l'apera sarebbe stata eseguita nel
suo insieme. L'anorevale Merlin, rispandenda
ad un mia intervento. in sede di bilancio., assi~
curò l'esecuzione dei lavari cantemparanea;
vata questa canfermata dall'intera Assemblea.
Infine, l'anarevale Ramita, pranunziandasi su
un ardine del giarna pres::mtata da me e dal
senatare Trabucchi in sede di bilancia preven~
tiva 1954~55, la accettò, ad~renda al principia
che l'opera debba essere eseguita nel suo cam~

plesso, e non campiuta la galleria separata~
mente dalle altre opere.

Sottolinea inaltre che il tener saspesa la si~
stemazione del Tartara~Canalùi:anca, già ese~
guita per un valore odierno di circa dieci mi~
liardi, importa anche la rovina di queste apere
e l'inutilità di sì ingente spesa.

La nostra preoccupaziane è che, ripresi i
lavori deUa galleria, non siano pai abbanda~
nati gli altri. Infatti nessun finanziamento. è
previsto per le apere del 'l'artara~Ganalbianco.

L' anorevole Sattosegretaria di Stata ha di~
chi arata che sul progetto dèi cento miliardi ne
.sar.anna prelevati cinque per la galleria e l'oc~
carrente per le altre opere. Prenda atto, ma
can riserva; infatti tema che si ripeta quanto
avvenne alla l'quando. l' anarevale Aldisio pre~
sentò il disegno di legge che stanziava i di~
ciassette miliardi per i Fiumi. Anche allora
era stato promesso che sarebbe stata desti~
nata una congrua samma per l' esecuzio.ne
dell'opera. Invece vennero. assegnati salamente
seicent,ocinquanta miliani.

La sistemazione del complessa Adige~Garda~
Tartara~CaMlbianco...Pa di Levante ha impor~
tanza grandissima nan sala per la sicurezza
idraulica del Veneto., ma anche per l'irriga~
zione e la bonifica di vaste zone, infine per
la castituzione dell'ultima troneo della idrovia
Lòcarno~ Venezia.

Prega quindi l'anarevale Sattasegretaria di
farsi interprete della nastra istanza pressa il
Governo, perchè sui cento miliardi di cui il
disegna di legge, sia disposto. una stanzia~
menta sufficiente' per tutta questa apera, av~
vero si stabilisca un finanziamento. straordina~
ria, anche attraversa un prestito. nazianale.

PRESIDENTE. L'onarevole Merlin Ange~
lina ha faooltà di dichiarare se SIa soddisfatta.

MERLIN ANGELINA. Onorevale Sottose.-
gretario, domani, se i' giarnali daranno. rilievo.
alle nastre interragazioni, i veneti leggenao.
che nai abbiamo. parlata aneara del Tartaro.~
Canalbianca, del Po di Levante, dell' Adige,
sarrideranno., perchè i vene ti so.rrido.na anche
quando. hanno. l'amaro. nel cuore, e qualche
vecchia, che ne ha sentito. parlare da mo.lti
anni, dirà che è la fiaba del « sial' » intento che
dura malto tempo. e mai si disòriga.
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Io non posso dichiararmi soddisfatta di
quanto ella ha odetto, e non soltanto perchè
non ha investito in pieno il problema che ha
formato oggetto della mia interrogazione. In~
fatti se i lavori che sono necessari a dar si~
0urezza, soprattutto alle popolazioni riviera~
sche del Po, che' sanno cosa vuoI dire il disa~
stro causato dalla piena delle acque, saranno
eseguiti con la stessa velocità con la quale lei
ha risposto. non so quando 3i inizieranno e
quando saranno ultimati. Infatti io ho presen~
tato l'interrogazione il 18 febbraio 1954; sono
passati sei mesi e il problema appare già su~
perato in parte. La stessa cosa potrebbe dire
il collega Bolognesi, che hg presentato una
interrogazione sullo stesso fatto. Se si è fatto
poco o nulla, i giornali a rotocalco pubbliche~
ranna che il Governo non pub agire, perchè
le sinistre si oppongono. Cosi si dànno a bere
delle frottole al pubblico per poter coprire'le
proprie respons'abHità. Potrei qui riferire
quello che 'abbiamo detto, quello che abbiamo
sollecitato da anni, prima ancora che sedes~ '

simo in questi banchi, a nome delle popola~
zioni venete, ma invece voglio riferire quelle
che sono le cose dette oda altri, da persone che
non [anno parte della sinistra del Paese o della
sinistra del Parlamento. Vi è un ordine del
giorno del Comitato permanente per i problemi
idraulici della provincia di Rovigo, che aveva
approvato pienamente, nella seduta dell'8 apri~
le 1953, due distinte risoluzioni sul problema
delle opere di sicurezza idr:mlic.a interessanti
il Paese e faceva voti che 10 Stato, in vista
dell'immane disastro che ha calpito la nostra
terra, riconoscesse con urgenza la necessità di
accelerare il problema del rinforzo degli ar~
gini del Canalbianco, là dove si siano verifi~
cate frane, per assicurare la difesa del terri~
torio. L'ingegner Gasparotto, il6 febbraio 1954,
ha scritto che al Congresso del Po tenutosi a
Mantova e successivamente a Milano, dava il
proprio parere l'ordine degJi ingegneri sui pro~
blemi idraulici che si appalesano più urgenti
per la Provincia e quindi chiedeva, oltre alla
sistemazione idraulica, anche la sistemazione
degli argini. L'ordine professionale degli in~
gegneri di Rovigo aveva avuto assicurazione
dal Ministro Merlin che sarebbero stati 'Pre~
disposti provvedimenti per il dalzo ed il rin~
forzo, almeno per quanto riguarda le argina~

ture del Po, per evitare danni alle popolazioni
rivierasche. Queste popolazioni rivierasche ave~
vano tanta speran~a nel campanilismo dell'ono~
revO'le Merlin. Purtroppo questa speranza è
passata, perchè tutti i Ministri sono campani~
listi, e di Polesani ora non ve n'è alcuno, e
nulla è stato ratto in definitiva per quelle po~
polazioni.

MERLIN UMBERTO. Mai sono stato cam~
panilista.

MERLIN ANGELINA. Però noi speravamo
che lo fosse. Mi è giunto il piano di orienta~
mento ai fini di una sistematica regolazione
dei corsi di acqua regolari, che lei conoscerà.
Da questo risulta che nella piena odel Po del
1951 H volume delle acque dal 7 al 12 novem~
bre fu di dodici miliardi di metri cubi. Per~
chè dovremmo cullarci nella speranza che
tutto ciò non si ripeta? Le fortune del Paese
non debbono essere affidate nè ai venti nè alle
acque, ma alla nostra operosità. La natura è
una grande madre, ma qualch(' volta è matri~
gna e noi dobbiamo cercare di evitarne i mali,
quando è tale. L'opera dell'uomo deve mi~
rare a questo: impossessarsi de1!e forze della
natura e dirigerle a suo vantaggio, nOon la-
sciarle libere, perchè talvolta sono folli. Sono
certa che lei conosce il piano di orientamento,
tuttavia è bene esaminarlo, profondamente.
N on paril.o iSOlodel'l',argine di Stienta che in
parte è stato riparato. N ai ci preoccupavamo
delle piene di primavera, quando abbiamo pre~
sentato l'interrogazione. La primavera è pag....

. sata, adesso siamo nel mese di luglio e ci preoc~
cupiamo delle piene dell' autunno che sono
molto, ma molto più pericolose.

Poi ha inteso di compiere anche un dovere.
Ricordo che a Nogara, quando abbiamo fatto
l!na riunione per trattare questo stesso argo~
mento, i tecnici hanno affermato che i piani
perfetti ci sono, e da parecchi anni. Nulla si
doveva chiedere più ai tecnici, si doveva chie~
dere al ,Governo di stanziare dei miliardi,
tanti quanti ne occorrono, perchè c'è una eco~
nomia nello spendere: chi più spende meno
spende, dicono le massaie, il che è avvio an~
che in questo ooso.

Un tecnico poi diceva: «La colpa è vostra,
signori parlamentari, perchè non sollecitate
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abbastanza », e poi ha ripetuto ancora: «la
colpa è dei delputati le dei senatori e delle SJe~
natrici ». Siccome disgraziatamente di senatrici
C'1Ìsono io 'sala, ha creduto di :compiere un mio
preciso davere faoendo se'lltke la mia .parola
su quest'argome'1lto.

la invoco il Governo, soprattutto a nome
di quella povera popolazione del Polesine, che
vive in c:asoni, è disoccupata, ha fame, è ma~
lata, chiede lavoro, ed è la migliore popola~
zione d'Italia, perchè è laboriosa, perchè ha
un so.la assillo, quello di poter adoperare le
mani per 'poter fare qualcosa di utile. E di
questa popolazione bisogna difendere quello
che è un diritto primordiale, antecedente a
tutti i diritti sanciti nei Codici, il diritto alla
vita. (Applausi).

COLOMBO, Sottosegretwrio di Stato per 1
lavori pubblvci. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GOLOMBO, Sottosegretario di Stato per ~
lavori pubblici. Vorrei aggiungere qualcosa di
specifico sulle richieste formulate nelle inter~
rogazioni del senatore Bolognesi, che riguarda
la rotta del Po nel comune di Stienta. Allo
stato attuale delle cose è stato rappaltato un
complesso. di lavori di 209.775.500 lire per ri~
pristinare l'argine sinistro del fiume Po che
subì una rotta di 'Vaste proporzioni. Tali lavori,
appaltati nello scorso febbraio, risultano ese~
guiti per l'ottanta per cento. Per l'esecuzione
del restante venti per cento non si è potuto
dar corso a causa della sopravvenuta piena del
Po. Alla cessazione di tale piena, i lavori sa~
l'anno ripresi e condotti a termine soUecita~
mente.

PRESIDENTE. Il senatore Bolognesi ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BOLOGNESI. Veramente, onorevole Sotto~
segretario, .quando ho presentato la mia inter~
rogazione credevo che, al momento deUa di~
scussione in Aula, sarebbe stata superata per
l'avvenuta riparazione della frana. Ora lei mi
dice che i lavori sono st:ati eseguiti nella mi~
sura dell'ottanta per cento. Questo non rispon~

de a verità: i lavori sono stati eseguiti per ap~
pena il quaranta per cento, e, possiamo, ono~
revole sottosègretario, ringraziare la bontà
del nostro fiume che quest'ranno non ha fatto
degli scherzi come ha fatto altri anni, altri~
menti sarebbero stati nuovi guai per la po~
polazione.

Adesso mi si dice che i lavori sono stati
sospesi perchè sono sopravvenute le piene. Ma
io posso affermare che dal 17 febbraio, giorno
in cui si verificò la frana, fino agli ultimi di
aprile, essa poteva essere riparata. Inoltre da
quindici giorni non vi è più nessuna ragione
di protrarre i lavori. Non vorrei, onorevole
Sottosegretario, che la ragione per cui detti
lavori non vanno avanti non fosse per C'aso
dovuta al fatto che l'impresa assuntrice del
lavoro su duecentodieci milioni ha fatto un
ribrasso del ventisei per cento che, aggiun~
gendo il tre per cento per pagamento del~
l'I.G.E., l'un per cento per spese di contratti,
porta al trenta per cento di ribasso. Non vor~
rei insomma che questa fosse la ragione per
cui i lavori non si portano a compimento.
Quel che è grave è che si rischia di entrare
nel periodo delle piene autunnali senza aver
riparato la frana. Lei non ha poi risposto alla
seconda parte della mia interrogazione quando
scrivo che, in sostanza, l'argine in sinistra del
Po, dopo l'alluvione del 1951, si trova in con~
dizioni da rendere necessaria, da parte del
Ministro un'ispeziòne generale a seguito del
verificarsi di continue frane.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter~
rogazioni e dell'interpellanze è esaurito.

Sull'ordine' dei lavori.

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che
domani, mercoledì 7 luglio, e dopodomani, gio~
vedì 8 luglio, il Senato terrà seduta alle ore 11
e alle 16,30. Le sedute antimeridiane saranno
dedicate aHa discussione del disegno di legge
di delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo statuto degli impi~
gati statali, mentre le sedute pomeridiane sa~
l'anno riservate alla discussione dei bilanci fi~
nanziari.
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Discussione dei disegni di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero del bilancio
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955») (490) (Approvato dalla
Camera dei deputati); « Stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1954 al
30 giugno 1955») (491) (Approvato dalla
Camera dei deputati); « Stato di previsione
dell' entrata e stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dallO luglio 1954 al 30 giugno 1955 ))

(492 e 492-bis) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giarno reca la
discussiane dei disegni di legge: «Stata di
previsiane della speSia del Ministero. del bilan~
ciQ per l'esercizio. finanziaria dallo luglio. 1954
al 30 giugno. 1955 »; «Stata di previsiane della
spesa del Ministero. delle finanze per l'eserci-
zio. finanziario. dallo luglio. 1954 al 30 giu~
gna 1955»; «Stata di previsiane dell'entrata
e .stata di previsiane della spesa del Ministero.
del tesara per l'esercizio. finanziaria dallo lu~
glia 1954 al 30 'giugno. 1955 », già approvati
dalla Camera dei deputati.

Data la stretta cannessiane per materia dei
tre disegni di legge, prapanga che su di essi
abbia luaga un'unica discussiane generalè.

N on essendovi osservazio.ni, così rimane sta-
btlito.

Dichiaro. aperta la discussiane generale.
Il prima iscritto a parlare è il senatare

Rada. Ne ha facQltà.

RODA. OnarevQle Presidente, anorevale Mi~
nistra, anorevali colleghi, è daveroso che io.
faccia posto, prima di Qgni critica, ad un rica~
noscimento che ha per aggetta la relazione
ecanQmica-generale del Paese che con i suai
due valumi integrati ed arricchiti da nume-
rase tavole statistiche costituisce indubbia~
mente un miglioramento. natevale in canfronto
ai precedenti anni ed un preziasa cantributa
per gli studiosi che coltivano queste discipline.

D'altra parte nan ultimo. mativa di campia~
cimenta è il fatta che per la prima volta agli
effetti del calcolo del reddito nazianale (un
calcola còsì panderasa come quello che inve-

ste il reddito. della Nazione) si è sostituito per
qualche settare praduttiva il metado di rile~
vaziane diretta, basato ciaè sul valare della
produziane, depurato dal va~ore delle materie
prime e sussidiarie impiegate nel processa
praduttiva. Permangano tuttavia alcune no~
stre riserve circa l"accog}imenta delle risul~
tanze finali, perchè a prescindere dal resta, è
chiaro che fintanta che il meta do. della rileva~
zione diretta nan sarà estesa a tutti indistin~
tamente gli altri settari praduttivi, nai ci tro~
verema sempre a daver discutere su delle ri~
sultanze manche, perchè nan si basano su dati
omagenei.

Ma, a parte ciò, io. varrei far pasta nella
mia critica, ad un' asservaziane che ho sen~
tito da diverse parti, specialmente in ambienti
di studiasi, e che del resta la stessa anarevale
Tremellani, aggi Ministro. alle finanze, ha
fatta sua qualche anno. fa in accasiane di un
suo. veramente notevale e pregevole discarsa
critica tenuto. alla Camera dei deputati. Quale
è questa asservaziane?

La relaziane ecanamica al Paese non può
prescindere da una larga serie di raffranti
internaziQnali, che nel nastro. c'asa, purtrappo,
mancano quasi 'campletamente. la penso, per
esempio., che sarebbero. assai utili raffranti in~
ternazianali aventi per aggetta la formaziane
e gli impieghi del reddito. nei diversi princi~
pali Paesi eurapei, i consumi, gli investi~
menti, i problemi del lavoro, le retribuzioni,
l'occupazio.ne e la disoccupazione. Per esempio.,
particolare importanza assumerebbero. detta~
gliati raffronti tra la nastra finanza e quella
di altri Paesi, raffranti ch~ purtrappa man-
cano. nella relazione ~ del resta tuttavia pre~
gevale ~ che è sul nostro tavala, raffranta,
per esempio., nan salo. tra le finanze dei di~
versi Paesi, ma sQprattutta tra il mado. di
prelievo. del tributa e il mada con cui questi
tributi stessi si spendano.. Io penso che un'am~
pia finestra sul mQnda sarebbe una casa molta
utile e, ci aiuterebbe anche a meglio campren~
dere e valutare i fatti di casa nastra, e ci
affrirebbe anche l'estro., attraverso significa~
tivi canfranti, di correggere e di rettificare il
nastro andamento, di cagliere, in altre parale,
il meglio davunque si trava. Ritenga che non
bisogna aver paura di stabilire dei raffronti
can altre ecanamie più progredite, a, se valete,
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più fartun:ate della nastra, perchè sala casì
facendo. renderemo. veramente un servizio. al
Paese e soprattutto. a quella categaria di stu~
diosi aggi più che mai desiderasa di cana~
scere sempre più e sempre meglio la situa~
ziane ecanamica mondiale, per pater anche
mena imperfettamente giudicare. Nai si:ama
ansiosi di portare questa larga abiettività di
giudizio, ma evidentemente aggi non lo pos..
siamo. fare se il nastro campo di osservazione
è polarizzato e ristretta soltanto ai fatti di
cas:a nastra.

Vorrei raccomandare, per:ta!nto, che in fu~
turo questo si faccia e che non si abbia paura
di questi canfronti di cui anzi si davrebbe es~
sere fieri. Perchè nOondirci, ad esempio, che
il reddito nazianale p1'O capite di casa nastra
è una dei più bassi di tutta l'Europa? Dicia~
male queste verità, perchè se nan le dite vai"
-nai le canosciamo ug.ualmente e soprattutto le
conosce la ,popalaziane de[ nostra Paes'e. Per~
chè non dirci che in Italia, ove è necessaria
aggi più che mai una vasta espansione credi~
tizia, il danaro. è più caro che altrove? Per~
chè non dirci che mentre da noi il tasso uffi~
ciale ~ perchè pal sappiamo benissimo in
pratica le cose came vanno ~ è del quattro
per cento, in Francia è del 3,25, neJ Belgio
del 2,75, in Germania e in Inghilterra" del tre
per cento, per non citare gli Stati Uniti d'Ame-
rica dove il tasso d'intere~se è appena del~
l'l,50 per cento?

Secondo punto, secanda critica. La relaziane
ecanomica di un Gaverna al Par1:amento, e
quindi al Paese, nan può nè deve limitarsi ad
una fredda espasiziane di dati statistici. Il
Parlamento ,chiede non dei dati statistici di
carattere interno, ma un serio e concreta dacu~
menta palitico, nel senso. di non limitarsi a
mettere in luce gli aspetti pasitivi, ma avere
anche il caraggio di indical'e quelli negativi
della nastra ecanamia, saprattutta delle nostre
finanze e della vita saciale del Paese. La rela~
ziane di un Gaverno al Parlamento nan può
essere ne deve essere una fredda elencaziane
di avvenimenti passati, ma deve spaziare nel
futuro, deve dirci quando e in quale misura le
nostre speranze diverranno concl'eta realtà,
quali sano le mète che vi prefiggete', in quale
spazio di tempo. contate di attingere queste
mète e quali sacrifici vi prapanete di richiedere

al Paese per ra,ggiungerle. Tanto per citare un
salo settore, che è nevralgico della nostra si~
tuazione ecanomica, osservo che, quando nella
relazione vi Umitate a fare :H punto della no-
stra bilancia commerciale e dite che essa com~
porta 567 miliardi di defìcit per l'annò 1953,
dite ben poco. Occarre avere il caraggia di dire
quali praspettive ci attendono. in questa set~
tare anche se sona prospettive sgradevali, se
nan altra per il fatta che il nostra Paese,
esaurite armai le scarte dì materie prime
create durante B periada careana, si trava oggi
all'asciutta, e sarà quindi castretta a rifarnirsi
sui grandi mercati in cui i prezzi delle mate--
rie prime denunciano. già una netta tendenza
,alla ripresa, mentre l'espartaziane dei nostri
prodotti finiti è più che mai ostacolata da una
accanita concorrenza. Di qui facili le previsioni
che pur bisogna assolutamente avere il carag~
gio di fare, previsiani di un peggioramento
nel rapporto di scambio a tutto svantaggio dei
Paesi esportatori di manufatti dell'Occidente
europeo e a favore dei' Paesi che esportano
invece materie prime.

Queste, grossa modo, le mende che rileva neJ~
la relazione economica e che mi permetto di
segnalare ai Ministr:i che hanno la bontà di
ascoltarmi, perchè in futuro si tragga da ciò
che modestamente io. dico ispiraziane per aIr
portuni correttivi.

Ma abbandoniamo la parte polemica, e pas~
siamo. alla sostanza delle cose. Ancora una
valta nella relazione -ci si compiace, come già
nel passato" dell'incremento del reddito lardo.
nazionale che, secondo dati ufficiali, sarebbe
passato dai 10.134 miliardi del 1952 ai 10.893
miliardi del 1953, con un saggio di accresci~
mento che si aggira sul 7 per cento.. Ma, a
parte le riserve da farsi circa l'accoglibilità
di un dato così camplesso -e impegnativo, ri~
serve formulate dallo stesso ministro Tremel~
Ioni nel suo. discorsa già citata, e che avrò l'ono--
re di citare ancara più altre nel carsa di questa
mia modestissimo intervento, a parte le ri~
serve circa l'attendibilità di un data così com~
plesso e impegnativa, accorre anzitutto. tener
presente che, malgrado la fiessione dei prezzi
all'ingrossa diminuiti della 0,40 per cento. nel
1953 in confronto al 1952, sta di fatta che il
casto deHa vita è invece aumentato del 2 per
cento nel 1953. Sottalineo questo fatto per
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due mativi. Prima di tutta perchè l'incremento.
del reddito lardo. naziDnale invece del 7 per
cento. è quindi del 5 per centD,' Dve si tenga
presente l'aumento del CDStodella vita; in se~
cDndo IUDgD per l'andamento. a fDrbice dei
prezzi che diminuiscDnD all'ingro.ssD mentre il
CDStDdella vita aumenta: caratteristico. an~
damentD a fDrbice che è sintDmo. preoccupante
per l'ecDnDmia di un Paese.

Lascio ai Ministri tutto' il tempo. per riflet~
tere su questo fenamenD ,che è certo. nDtevDle,
io. desidero. sDltantD sDttDlineare che anche nel
19153il Co.StDdella vita è :aumentato. nella mi~
sura del 2 per centD,. cDntinuandD quindi quel
lento., cDntinuo e inarrestabile prDceSSDdi er~
siDne della capacità di acquisto della nDstra
mDneta, e quindi della capacità d'acquisto. de~
gli stipendi, dei salari, ecc. Se vDgliamo CDn~
siderarlD spaziato nel tempo. e nDn rappDrtatD
da un anno. all' altro., se vogliamo. veramente
avere la mieura di questa lento. ma cDntinuD
prDceSSD di erDsiane, nDi dDbbiamo risalire al
1949 ed 'allora 'canstaterema che da .a'lIDra, in
sDli quattro. anni, il CDStDdella vita è aumen~
tatD del 15 per cento. circa.

Sta di fatto. che per effetto. di questo. aumen~
t:ata CDstDdella vita ne discende che l'incre~
mento. del reddito. naziDnale nDn è del 7 per
cento., ma del 5 per cento.. C'è un'altra cosa
pDi assai impDrtante. Vedete, il reddito. IDrdD
del 1953 deve in gran parte il SUDincremento
ad un andamento singDlarmente favorevDle
dell'annata agricola, la quale è passata dai
2.053 miliardi di reddito lordo del 1952 ai
2.288 miliardi del 1953. I prodDtti dell'agri~
cDltura, per quest'annata che certamente è ec~
,cezionale, hanno denunciato. quindi un incre~
mento dell'll per cento.; ma è evidente che,
come una rDndine nDn fa primavera" questa
annata dobbiamo. considerarla del tutto. ecce~
zionale e di ciò dobbiama tener conta soprat~
tutta quando. vDgliamD impDstare una nDstra
politica di tributi che non può certo basarsi su
un'annata eccezionale lIlla deve tener conto del~
l'andamento nDrmale delle CDse. La fortunata
annata agricola 1952~53 ~nf,atti nOonè tanlto il
frutto. della capacità degli uDmini, e tanto meno
degli uomini di Governo" quanto, potremmo
dire, della Provvidenza. Questa dica per met~
tere le cose a posto e sDprattutto per calmare
le eccessive euforie che la re}aziDne può dif~

fondere. A tale prDposito OCCDrretener pre~
sente un data di fatto che e molta eloquente.
Il reddito. lordo pro capite 13.dilSlpOsizione di
ogni italiana, qual'è? Nel 1953 risulta di 210
mila lire annue. Ora se si tiene conto della
composizione sociale nel nostro Paese, ove pra~
ticamente il medio. ceto. è economicamente una
espressione vuota di contenuto, Dve cioè si
tassa con brusca salto, dalla categoria dei
beati po.ssidenti alla vastissima categoria dei
diseredati, allora ecco. che quel reddito. lorda
pro~capite di lire 210 mila :acquista tutto un
sua singDlare significato. e, carne media stati~
stica, può veramente dard le misure del red~
dita di cui godano., a meglio. nOongodDno, i ceti
vastissimi dei lavDratori, dei malnutriti. Allara
quale sapore umoristico. non acquista l'esorta~
zione cDntenuta nell:a pur pregevole relazione
della Banca d'Italia, laddDve si dice che: «i
cansumi devono svilupparsi COIlun ritmo mena
intensa» in un Paese in cui la lIllaggiDr parte
della pDpolaziDne dispane di un reddita larda
individuabile nettamente inferiare alle 200
mila lire annue? Io. direi al cantraria che la
crisi della nastra economia, la crisi delle n~
stre industrie, la crisi di tutto il nDstra appa~
ratD produttiva, va vista esclusivamente sotto.
l'aspetto di un fenDmeno di sotto~collsumo, fe~
nomeno che 'affligge la maggio.r parte deilla.no~
stra popolazione. Non è 'affatto vero, come si
afferma nella relaziDne, che i consumi, specie
quelli alimentari, si siano accresciuti nel 1953
rispetto al 1952. Dal punta di vista qualitativo
abbiamo. invece l'impressiane che le cose siana
andate peggiorando. Vero è che il ministro.
Gava nella sua relazione osserv:a che purtrop.-
po nDn siamo in possesso dei dati del consumo
quantitativo per mDlti settori e ci dobbiamo.
quindi attenere ai dati per valore, che hanno.
SUbìtD, lSeco:t;ldDi diversi settori, la influenza
delle variazioni di prezzo e quindi nDn pDS~
si'amD dire CDn precisione se i consumi (che
debbono essere considerati una espressione
di volume e non di prezzo.) sono aumentati
nel 1953.

CDmunque qualcosa di precisa si può dire
anche in questa campo.. Infatti in mancanz.a
di indici per quantità ~ come l'anarevDle
Gava afferma [a pagina 25 della sua relaziDne
che ha letto can malta attenziDne ~ e dovendo
attenersi alle sale variaziDni di spese, natiamD
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un aumenta di spese, nan sappiamO' in quale
misura di quantità, negli alimenti pO'veri. Tra~
vi:ama infatti un aumenta di spese per i ce--
reali (ciaè per il pane) dellO per centO'. Ma
evidentemente nan si può vivere di sala
pane. ,Però c'è un regressa di spese nel
cansuma dei grassi e degli alii, che il ministrO'
Gava indica nella misura dellO per centO', del
pesce, che pure indica nella misura dellO per
centO', mentre fartemente regressiva è il can~
sumO' del vinO' e della birra ~ questa valta
abbiamO' un data quantitativa e non di prezzO'

~ che il ministrO' Gava afferma essersi can~
tratto nel 1953, per quantità, nella misura del
13 per eento in mena per il vino, e dellO per
centO' in meno per la birra. Chi mi canasce
sa came iO' sia aliena dal trarre canseguenze
da pO'chi dati statistici. Per nai è signifi~
cativa il fatta che sana aumentati i can~
sumi dei generi pO'veri. Nè si venga a par~
lare dell'aumenta del giuaca del latto. la di~
rei che l'incrementa del giuaco del latta è
indice di depressiane ecanamica di un \Paese,
perchè è una popalaziane di disperati quella
che si affida al giuaca del latta per risalvere
i suai prablemi vitali, e nan a casa nel meri~
diane si giuaca allatta più che nell'alta Italia
perchè nel meridiane si è più di,sperati che nel
nard. Nan veniamO' qui a partare gli indici
del giuaca del lotta. LasciamO' fare queste cose
ai Ministri delle repubbliche centra~america~
ne e nan di un grande Paese came è l'Italia.
Invece sana significative }a espansiane del
cansuma dei generi poveri e la cantraziane nel
cansuma dei grassi, del vinO' e della birra.
Lascia cadere .qualsiasi cammenta perchè i
fatti si commentano elaquentemente da se me-
desimi. A me pare che malgradO' l'aumenta
della spesa nel campo alimentare, la compasi~
ziane qualitativa della alimentazione del no~
stra Paese sia invece peggiarata. Attenda dal
MinistrO' qualche data in rispasta a questa mia
impressione, fandata sulla camparazione delle
pO'che cifre che ho avuta l'anare di esparre.
Ma anche se valessi accettare in piena le va~
stre canclusiani circa l'incremento del redditO'
nazionale, 'allora si pone un interrogativo: pe'r~
chè non utilizzare questo incremento del red~
dito lordo naziona1e per operare finalmente un
deciso slitt:amento dell'asse tributario versa il
sistema di imposizione diretta? Quando il red~
dita di un Paese aumenta vi sono condizioni

più favorevoli per praticar'~ finalmente una
più decisa palitica di imposizione sul reddito
e non <SUficonsumi.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Ab.-
biamo già caminciata.

RODA. Do atto delle buone intenziani del
MinistrO' che mi anara di canoscere dJa malti
anni. Però il terrena delle finanze è veramente
bruciante ed ha bruciato malte volte calora
che speravanO'. Io invece mi attenga ai fatti, a
quel che è stato fatta ed a quel che è avvenuta.
Quel ehe avverrà è nJelle mani deJ destina.
Non vaglia ,qui risolleVJare l'annasa questiane
delle impaste dirette ed indirette. Più che una
questiane di principia è una quesiane" di limiti
e quindi di praporziani e di misura.

Noi siamO' in quest' Aula appunta per atte~
nere una palitica tributaria mena anerasa a
carica delle classi pO'vere, dei cantadini, degli
aperai, di tutti calara che gadana di un sa11aria
fissa, ed è chiaro che finchè nan avremo otte~
nuto dei risultati almenO' apprezzabili, insiste~
remo sempre su questa via: guai se nan faces~
simo 'così. Se domani vi addormentaslte su que~
sta stradJa, si patrebbe imputare all'oppasi~
ziane di nan avervi tenuti desti. EccO' perchè,
sempre, finchè non avremO' attenuti dei ris'UI~
tati cancreti, nai, in Parlamenta, vi esortere~
mo, vi pungalerema continuamente a passare
can rapidità sempre maggiare alla gradu.ale
abaliziane delle più impapalari impasiziani in~
dirette.

Questa è nostra davere e nostro campita e
penso che nessuno, in buana fede, ce lo passa
cantestare. Diceva, sano"il prima ad ammettere
che più che questiane di principia è questiane
di proparzioni, ma è chàJara Icne fina a quandO'
nan avremO' raggiunto quell'optimum di rap~
parto !fra imposte dirette ed indirette ci sen~
tirema autarizzati a criticarvi cantinuamente.

Tutti del resta, anche quelli di vastra parte,
sano d':accarda che nel nastrO' Paese esiste una
grave sperequazione in tale campa, sperequa~
ziane che va carretta senza indugio. Ma in~
tanta che si fa? Came si procede su tale stra~
da? Si va :avanti, si segna il passo a si regre~
disce? La risposta iO'la affida al rapporta pura
e semplice fra i due ultimi bilanci: quella pre~
ventivo 1953~54 e quello 1954~55 in discus~
SlOne.
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È vero che rispetto al preventivo 1953~54
l'aUuale preventivo registra un aumento di
maggiori gettiti fiscali nella misura di 254
miliardi. Ma S'e consideriamo la composizione
di questo aumento di 254 miliardi allora ve~
diamo che le imposte dirette entrano in gioco
per soli 7 miliardi, mentre le imposte sui con~
sumi e le dogane registrano invece un aumen~
to di 109 miliardi, l'I.G.E. segna un aumento
di 71 miliardi. È quindi palese il degenerare
del nostro sistema tributario verso forme sem~
pre più involutive, perchè è chiaro che di fron~
te ad un aumento assoluto del gruppo delle im~
poste sul reddito e sul patrimonio corrisponde
tuttavia una diminuzione in percentuale sul
complesso delle entrate tributarie, composizio~
ne percentuale che nel 1951~52 era ancora del
24,7 per cento sul totale, ed oggi (1954~55) si
è ridotta al 21 per cento.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Que~
sta è una suddivisione amministrativa.

RODA. Abbandono i vostri dati statistici e
mi affido alla relazione della Banca d'Italia la
quale a pagina 240 opera quella discrimina~
zione cui allude lei, onorevole Ministro. In
essa si opera appunto una distinzione fra im~
poste ad incidenza sul reddito e sul patrimonio
e imposte ad incidenza sui consumi. Quindi,
insieme alle imposte di ricchezza mobile, si
elencano le imposte che hanno un'incidenza
sul patrimonio, tasse di registro ecc. Non siamo
più nello schema della Ragioneria dello Stato
ma bensì in una riclassificazione che tiene con~
to dell' osservazione che lei, signor Ministro,
mi ha fatto. Sono io il primo a dire che l'Im~
posta generale sull'entrata non può essere con~
siderata una imposta esclusivamente sui con~
sumi, e lo scorso anno dall'onorevole Vanoni
abbiamo avuto una suddivisione del gettito glo~
baIe dell'LG.E., per cui il 40 per cento del~
l'I.G.E. (se non vado errato) potrebbe essere
considerato come imposta a incidenza sul pa~
trimonio. Però il 60 per cento è certamente
una imposta sui consumi, e nel modo più per~
nicioso, perchè è una imposta che va ad inci-
dere generalmente sull'ultimo acquirente, quin~
di sul consumatore. Perciò almeno nella misura
del 60 per cento dobbiamo accogliere l'Imposta

generale sull'entrata come un'imposta che in~
cide sui consumi.

Ed anche se volessimo poi stabilire un raf~
fronto tra le entrate tributarie attuali (cioè
dell'esercizio 1954~55) con l'esercizio 1938~39
che si assume solitamente a termine di para~
gone, allora ci renderemmo conto della posi~
zione sempre più preminente dei gruppi delle
imposte indirette e sugli affari rispetto ai bi~
lanci di anteguerrà. Il che sta a testimoniare
una politica sempre più orientata verso l'im~
posizione indiretta che noi dobbiamo decisa~
mente' respingere. Infatti rispetto al 1938~39
l'incremento medio di tutti i tributi dell'anno
1954~55 è di 81 volte. Però le imposte sul red..
dito, sono aumentate soltanto di 54 volte, men~
tre le imposte sugli affari di 75 volte e quelle
sul movimento e scambio delle merci di ben
120 volte.

Vero è che abbiamo attraversato tempi ca~
lamitosi, abbiamo sulle spalle della nostra eco~
'nomia e del nostro bilancio due guerre mon~
diali e soprattutto la svalutazione monetaria
che ha messo in luce non soltanto le deficienze
del nostro sistema tributario, ma soprattutto
le deficienze dei nostri strumenti accertatori.
Ma anche la Francia, anche il Belgio, anche
l'Inghilterra hanno subìto, e forse in peggio,
le medesime calamità nostre. Eppure in Fran~
cia oggi il 35 per cento dei tributi è dato dalle
imposte dirette; nel Belgio i tributi diretti ri~
spetto al totale sono nella proporzione del 38
per cento; per tacere dell'Inghilterra ~ Paese
privilegiato sotto questo aspetto ....:.......le cui en~
trate dirette coprono qualcosa come il 58 per
cento delle entrate tributarie complesse. E al~
lora?

Dobbiamo per questo rinunciare a spostare
l'asse tributario verso posizioni meno inique?
No, cel"bamente. M'a che COSiadobbiamo f'aTe?
Se la bontà degli ascoltatori me lo consente,
vorrei qui dare qualche suggerimento che è
soprattutto il frutto della" mia modestissima
esperienza personale.

Occorre anzitutto adeguare gli strumenti
alle accresciute nuove esigenze, soprattutto a
seguito della denuncia annuale del reddito. Io,
per esempio,- non sono per niente d'accordo
col relatore, collega Spagnolli, allorchè egli la~
menta una sperequazione esistente tra il nu~
mero dei dipendenti dell' Amministrazione delle
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imposte dirette e il numero del dipendenti che
fanno capo all' Amministrazione delle imposte
indirette'. Quando il collega Spagnolli ci dice
che per reperire 714 milardi di imposte ln~
dirette vi concorrono 15 mila funzionari,
mentre necessitano ben 27 mila funzionari
per reperire 274 miliardi di imposte dirette,
no~ ci dice nulla di nuovo, perchè quello della
immediatezza e della relativa economicità sono. forse gli unici meriti dell'imposizione indi~
retta, la quale vanta peraltro al suo passivo
molti, troppi demeriti sociali. Affermare, come
fa il collega Spagnolli, quindi, che r Ammini~
strazione deve indirizzare ogni suo sforzo per
conseguire più cospicue riduzioni di personale,
significa conoscere ben poco dell' Amministra~
zione finanziaria del nostro Paese, specialmen~
te nelle condizioni in cui oggi opera. Se mai
io direi che è proprio il caso' di adeguare gli
uffici e il personale, soprattutto' delle imposte
dirette, ai nuovi compiti e alle nuove esigenze
che sono scaturite con la dichiarazione annua~
le dei redditi. Lo stesso relatore ammette che
le dichiarazioni di reddito del 1951 (e cioè la
prima dichiarazione che considera l'anno 1950)
furono 856 mila, di cui 100 mila accettate e
106 mila concordate. Ma allora delle altre 650
mila dichiarazioni che ne è avvenuto? Che ne
avverrà?

Occorre poi soprattutto tener presente che
entro quest'anno verranno a scadere i termini
utili per la rettifica della prima dichiarazione
dei redditi; quella del 1951. Badate che a
questo proposito dobbiamo prendere una de~
cisione tempestivamente e con serietà. E, dico
subito, si 'tratta di dichiarazioni che ~ se vo~
gliamo fare le cose seriamente ~ occorre pas~
sare al vaglio una per una. Per tacere delle ~

dichiarazioni del 1952 e seguenti che oscillano
da 800 mila ad un milione all'anno. Siamo
rimasti ancora, in molti casi, dicevo, alla di~
chiarazione del 1951, di cui, come ha ammesso
il collega Spagnolli, rimangono ancora in sof~
ferenza circa 650 mila dichiarazioni.

Allora, il problema dei funzionari è il pro~
blema, per mio conto, capitale, il più impor~
tante, e ~ badate bene ~ è un problema che

non si risolve in quattro e quattr'otto, perchè
è di una grande complessità e di una estrema
delicatezza. I funzionari. non si improvvisano
mai e men che meno il funzionario dell' Am~

ministrazione finanziaria. Occorre adeguare i
quadri, se vogliàmo condurre seriamente e noI).
a chiacchiere una lotta contro le evasioni, ed
io direi non già contro le evasioni integrali

~ chè quelle sono ormai ridotte a poca cosa ~

ma contro le evasioni costituite, dalle reticenze,
talvolta macroscopiche, contenute nelle' dichia~
razioni dei redditi, e più particolarmente da
parte dei maggiori contribuenti. Vorrei segna~
larvi un caso che puntualizzerò quando si par~
lerà del bilancio dell'indùstria e del commercio,
che riguarda la cessione di impresa italiana
per la raffineria di olii minerali a capitali stra~
nieri. Il capitale di una certa società milanese
è di 10 milioni, ma la società è stata ceduta
per miliardi ad un gruppo belga, e a suo tempo
porterò dei dati. Questi miliardi sfuggono al
fisco, e ciò ad opera di certi industriali che pur
dicono di porre ramoI' di Patria al disopra del
loro interesse. Sì, amore di quella Patria che
permette loro di intascare dei miliardi ven~
dendo le loro' società a gruppi stranieri, elu~
dendo il fisco. Sì, viva quella Patria che per~
mette tali evasioni!

TREMELLONI, Ministro delle fifYWlnze. I
nomi?

RODA. «Permolio », e porterò dati di fatto
precisi. La « Permolio » ha un capitale sociale
di 10 milioni. A che prezzo è stata venduta?
Crede lei sia stata venduta per 10 milioni?
La prego di rispondermi, e le preciso che anzi
è stato ceduto il 70 per cento del pacchetto
azionario, che in totale dovrebbe valere no~
minalmente circa 7 milioni.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Lei
deve portare gli elementi.

RODA. Questo è il punto. Lei stesso è con~
vinto che tutto ciò sia avvenuto, ma mancano
gli elementi. E io rispondo semplicemente:
viva il Paese in cui mancano sempre gli ele-
menti per colpire quelli che speculano, e que~
sto giustifica l'amor di Patria di certi nostri
industriali.

Ho promesso questi el'ementi, e lei dle mi
conosce, sa che mantengo le mie promesse. N a~
turalmente sarebbe ingenuo chiedermi la copia
fotografica della ricevuta, perchè il passaggio
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si fa con un semplice fissato bollato che dice:
io Tizio trasferisco a Caio il 70 per cento del
capitale sociale per la somma di sette milioni.
Ma sottomano cosa avviene? Sapremo tuttavia
portare delle prove indiziarie, e non per pole~
mica, ma per mettervi sul chi va là per quando
darete le disposizioni ai vostri funzionari ac~
certatori.

Si parla spesso e volentieri di perequazione
e di giustizia tributaria, ma si dime'lltica che i
magistrati di questa giustizia sono semplice~
mente i funzIonari ai quali bisogna dare so~
prattutto dignità di magistrato se vogliamo che
servano con imparzialità di giudici e fedeltà
di servito l'i gli interessi dello Stato. Ma la di...
gnità consiste soprattutto nel trattamento
economico. Lei sa benissimo che oggi un lau~
reato appena assunto nel suo Ministero può
contare su uno stipendio lordo che non ar~
riva alle 40 mila lire, e questo laureato è Jm~
messo in una delle branche più delicate del
Paese. Da lui dipende l'accertamento di cen~
tinaia di milioni di reddito, e lei sa quale cat~
tiva consigliera sia la fame. Io ho il massimo
rispetto per i funzionari fiscali, poichè ho
l'onore di conoscern(~ moltissimi e so con quale
probità vivono, ma non esageriamo su questo
terreno: la indigenza è cattiva consigliera, so~
prattutto se unita al malcostume di certi com~
mercianti ed industriali. Non mettiamo questa
brava gente nella condizione di sottostare a
cose che non vuole fare, non mettiamo un
laureato nella condizione di contare su 40.000
lire lorde al mese e di dover poi contestare ad
una certa società il passaggio di un pacchettQ
azionario che ha implicato per due o tre per~
sone fisiche un, utile di miliardi. Se questi fun~
zionari sono i giudici dell'amministrazione fi~
nanziaria, essi debbono avere la dignità di
giudice e non essere, mi si conceda il termine,
dei morti di fame così come sono oggi ridotti,
cosa molto pericolosa soprattutto nell'ambien~
te in cui essi sono costretti ad operare.

E poichè siamo in tema di denuncie sul red~
dito, vorrei darle un consiglio. Le denuncie sul
reddito devono essere presentate entro il 31
marzo di ogni anno, ma gli uffici distrettuali
delle imposte dirette delle principali città non
ce la fanno ad iscriverle tutte nei ruoli prin~
cipali di giugno. Milano, ad esempio, ha avuto
quest'anno 221.000 dichiarazioni. Mi sono dato

la briga di andare a vedere come sono state
catalogate e classificate, e ho notato che gli
uffici, o non ce la fanno, oppure arriveranno
a malapena e imperfettamente. Ed allora per~
chè non anticipare di un mese la dichiarazione
dei redditi? Parliamoci chiaro: due mesi an~
zichè tre mesi sono più che sufficienti per uno
che voglia dichiarare il vero, anzi per costui
bastano anche due giorni, e d'altra parte per
uno che voglia frodare il fisco non bastano nè
tre nè sei mesi. Ora, siccome il contribuente è
ormai già allenato alla presentazione delle
dichiarazioni e al modo con cui si stilano i
moduli della dichiarazione Vanoni, credo che
i termini possano essere accorciati, rendendo
obbligatoria la presentazione entro il 28 feb--
braio; in tal modo gli uffici, soprattutto delle
grandi città, non saranno più jugulati e po~
tranno iscrivere le dichiarazioni nei ruoli di
giugno, 'senza essere angustiati da strettoie
di tempo che si 'traducono poi in inevitabili
errori o manchevolezze.

Ma intanto quest'anno vengono a scadere i
termini utili per la prima dichiarazione che è
quella de1 1951. Come la mettiamo? Guardate
che gli uffici finanziari non fanno a tempo a
rivedere tutte le dichiarazioni del 1951, prima
di tutto perchè siamo ormai entrati in periodo
di ferie e poi perchè, con i pochi mesi autun~
nali e invernaJi, non riusciranno a portare a
termine l'opera ancora ingeJllte di rev[sione
delle 600.000 dichiarazioni che bisognerebbe
rivedere una per una. Ed allora ci sono due
alternative: o gli uffici iscrivono quello che è
stato dichiarato e questa è un'offesa, una le--
sione ai diritti di coloro che sono stati revi~
sionati, alle 200.000 schede già viste, concor~
date o accertate che si troverebbero in condi~
zioni di sfavore, e in ultima analisi si rende--
rebbe un cattivo servizio, perchè si premiereb~
bero i disonesti e si instaurerebbe il criterio
dei due pesi e delle due misure. Oppure, se~
conda alternativa, sospendere per un anno le
denunce per dar modo agli Uffici di smaltire
il lavoro arretrato. Ma è soluzione da scar.
tare poichè si ricadrebbe nell' erroneo concet-
to del reddito medio anzichè del reddito an~
nuale.

Allora io proporrei una soluzione interme--
dia. In via del tutto eccezionale si conceda una
proroga di sei mesi, e cioè fino a tutto il 30
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giugno 1955, e in tal modo porremo gli uffici
finanziari nella condizione di smaltire tutti
gli arretrati. Però si dovrebbe dire chiara~
mente che trattasi di proroga del tutto ec~
cezionale.

Altro aspetto del problema di un migliore
accertamento è quello di dare la possibilità agli
uffici accertatori, di potere assolvere con scru~
polo e rapidità il loro difficile compito. Lo
scopo della riforma Vanoni era di spostare
l'onere della prova dal contribuente al fisco e
questo è un principio molto pericoloso. Voi di~
te di voler bandh'e dai metodi di accertamento
i1 tanto di'ScuS/sometodo indiziano e di vcY~er
battere la via dell'accertamento analitico. D'ac~
cordo, ma fino ad un certo punto perchè io
dell'accertamento analitico non ne farei pro~
prio un mito. Infatti se esso dovesse avere
applicazione rigida, specialmente agli effetti
della complementare, l'onere della prova ver~
l'ebbe a mancare per gli uffici. Gli uffici si tro~
verebbero disarmati se dovessero accertare
analiticamente tutto il reddito, specialmente
quando si tratta di un reddito personale. Im~
ponendo il metodo analitico si mettono i fun~
zionari nella condizione di non poter operare
perchè tutte le volte che essi chiedono notizie
ai Comuni, alle Provincie, agli uffici doganali,
alla società degli autori, ai diversi RACI si
trovano di fronte ad un muro di piombo, ad un
inspiegabile mutismo. Io ho parlato con alti
funzionari accertatori ed essi mi hanno detto
che quando per accertare, ad esempio, il red~
dito di alcuni noti artisti del cinema si rivol~
gono alla società degli autori, o ad essa chie.-
dono dati sui borderaux d'incasso dei cinema~
tografi o delle sale di Sipiettacolo, oppure sui
diritti di autore, ecco che ci si trova inspiega~
bilmente di fronte ad un singolare quanto de~
precabile ed incivile mutismo,. reticenza e
peggio. Occorrerebbe che l'onorevole Ministro
prendesse in considerazione questo aspetto pra~
tico del problema.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Lo
abbiamo già preso in considerazione. Legga il
nuovo disegno di legge sull'accertamento.

RODA. Nel nostro Paese contano più le cir~
colari che le leggi. I Prefetti guardano alla
Costituzione? Guardano invece alle circolari

"
dell'onorevole Scelba che contano più della
Costituzione.

TREMELLONI, Minist110 delZe finanze. Ma
le circolari si fanno nei limiti delle disposi~
zioni legislative.

RODA. Io rispondo che tutte le volte che
un ufficio chiede un bordereau degli incassi
alla Società autori non l'ottiene mai. Io penso
di portare, con la passione del mio tempera~
mento, degli elementi utili come è mio dovere:
occorre anche stabilire delle severe sanzioni
verso quei funzionari che si rifiutano di comu~
nicare i dati richiesti agli Uffici distrettuali
delle imposte. Occorre intervenire energica~
mente

.
e rompere il muro dell'omertà. Solo

così potremo pretendere un accertamento ana~
litico, altrimenti il sistema analitico rimane
un mito vuoto di portata pratica. Così si spie~
gano molte evasioni macroscopiche, perchè gli
uffici accertatori non si trovano nella possibi~
lità di accertare. Sentono che qualcosa non va,
ma qu.ando debbono provare non sono nella
condizione di poterlo fare. Mettiamo gli uffici
alccertatori nelia condiz!ione di stabiEre la ve~
rità fisreal'e'che non è da meno delUa verità che
il magistrato pretende col giUl'amento. Ed è
in tal modo che si spiegano molte cose, che
si spiegano le evasioni macroscopiche ed una
complementare rachitica e da burletta. La
necessità di introdurre un sistema di progres~
sività era sentita, ma se una imposta di ca~
rattere spiccatamente progressivo rimane
quella povera cosa, quel ramo secco che è at~
tualmente, la complementare' allora mi sa dire,
onorevole Ministro, che correttivo ha eserci~
tato la comp1ementare nel nostro sistema tri~
butario? Perchè, a mio parere, non esiste solo
il problema della perequazione tributaria in
relazione all'entità dei redditi, ma piuttosto il
problema della perequ~zione tributaria in re~
lazione alla facilità, talvolta estrema, con la
quale si realizzano certi redditi. Oserei dire che
si potrebbe anche indulgere, talvolta, col mo~
desto imprenditore che i suoi utili reimpiega
per potenziare la sua azienda, ma non è certo
ammissibile indulgere con gente dai facili
guadagni e dagli altrettanto facili costumi,
gente che sperpera nel modo più in decoroso e
oltre tutto offeude l'austerità di vita della più
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parte del pO'pala italiana. Ma per raggiungere
questi abiettivi accarre dare agli Uffici acce'r~
tatari i mezzi e le facoltà per campiere tutte
le ricerche pressa le fanti, senza intappi. Ope--
l'a maralizzatrice, questa, che deve essere can~
datta 'con assaluta deciSliane. Ed alloTa presta
ne vedremO' i frutti.

Ma qui varrei dare qualche altro suggeri~
menta. Casa si aspetta ancara a dare il via al
rilevamentO' straardinaria prevista can la leg~
ge dell'H gennaiO' 1951, rilevamentO' straardi~
naria che ha per abiettiva nan già l'accerta~
menta del redditO', ma quella ben più inteTe~
sante del cespite praduttiva, della fonte, ciaè,
del reddita?

TREMELLONI, Ministro delle finanze. È
scaduto il termine del disegno di legge.

RODA. Gli uffici accertatari si lagnanO' per~
chè è impassibile dare una completezza alla
lara indagine sul redditO' se nan sana pasti in
candiziane di accertare le fanti del redditO'.
Nel 1951 avete pravveduta can questa legge
che però nan è mai stata applicata.

TREMELLONI, Ministro deUe fimanze. È
scaduta la data entra la quale la legge cansen~
tiva di fare il rilevamentO' straordinaria e nel
disegno di legge sull'accertamentO' c'è prapria
la praraga di questa data per arrivare entra
il 1956 al rilevamentO' fiscale.

RODA. A me interessa che si incominci,
poichè è chiara che se questo nuava disegna
di legge seguirà la sarte del disegna di legge
dell' accertamentO' straardinaria del gennaiO'
19.51, tra tre anlli nan iO' ma i miei calleghi
sarannO' qui a ripetere le medesime asserva~
ziani e lei, se ci sarà, a dare le medesime giu~
stificaziani.

Si caminci eon una pravincia a titolo spe--
rimentale che raccalga le diverse forme di at~
tività ecanamiche ma si praceda subita, si
esca dall'immabilisma e dall'inerzia, altrimen~
ti c:i trOV'eTema sempre di fronte ai medesimi
problemi insaluti, ad una impasta camplemen~
tare che anzichè essere la base di un sistema
tributaria, è quella pO'vera casa asfittica che
ci dà 37 milbrdi di gettita, che rappresentanO'

paca più del 3 per mille dell'intiera redditO'
nazionale.

In un Paese in cui uQa dei pO'chi indici di in~
cremento di produziane industriale è data dalla
praduziane delle autayetture che dalle 59
mila pradatte nel 1952 è balzata alle 143 mila
del 1953, nan deve essere passibile colpire in
camplementare il benessere malte valte sfac~
ciata ed offensiva ,di un certa numera di pri~
vilegiati, i quali san prapria quelli che eludanO'
la complementare?

Ma per far questa, oltre alle pravvidenze
da me indicate, davete anche permettere al
funzianaria una certa elast~cità e nan fare del
metado analitica il nuava mito. la sana del~
l'avvisa, che in fatto di accertamentO' di im~
paste a tipO' personale accarre cansentire al
funzianaria una certa presunziane, purchè ra~
gionata e mativata, altrimenti nan ne faremO'
nulla. Ma è anche evidente che in un Paese
in cui esistanO' in circalaziane 3.700 miliardi
di titoli di Stata, ananimi, in un Paese in
cui la Stato paga a scanasciuti cedolisti qual~
cosa came 174 miliardi all'annO', vi è da chie--
dersi quanti di questi 174 miliardi di redditO'
scontinO' la camplementare? Ed allara? Al~
lora bisagna trarre le davute canclusiani da
questi anomali stati di fatta e carrere ai ripari,
can caraggia e prantezza, non escludendO' nep~
pure, se ciò fasse necèssaria, la passibilità di
rendere naminativi i titali di Stata. Perchè
queste preferenze di fronte a titali privati? E
badate, anarevali colleghi, la mia può parere, ma
nan la è, damanda ingenua. Io panga semplice~
mente il problema. E ancara, per esempiO', per~
chè nan studiamO' la passibilità di un'impasta
sulle aree fabbricabili soggette a speculaziane?
Abbiamo avuto qu'alche esempio a Roma, sap~
piama qualche cosa sulle speculaziani de1le
aree fabbrica.bili della via Appia. Va ladata,
incaraggiata e seguita can la massima atten~
ziane, la decisiane presa dal ministrO' Tremel~
lani di mettere un po' d'ardine nell'intricata
selva della nastra legislaziane tributaria can
la messa in cantiere del tanta attesa testa
unico delle Imposte dirette. I nami dell'an~
re'Vale Scaca, del prafessar Stammati e del pr~
fessor Casciani, sana di buan auspiciO' perchè
rspondO'no ad altrettanti esip'erti di indiscussa
prestigiO'. Ma perchè non ricarrere anche al~
l'ausilia di una ristretta Commissione parla--
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mentare? L'onorevole Ministro ha promesso che
entro 6 mesi avremo questo testo unico delle
imposte dirette. Sono certo che egli saprà
mantenere gli impegni in modo che alla sca~
denza di sei mesi potremo avere questo testo
unico. Comunque è chiaro che questa giungla
di nuovo genere, costituita dalle molte centi~
naia di leggi e leggine che si sono venute so~
vrapponendo nel tempo, deve essere rasa al
suolo.

La legislazione tributaria non deve costi...
tuire una trappola per il contribuente, che
deve poter leggere con chiarezza e capire quali
tributi paga e perchè paga. Questo chiedono
larghe categorie di contribuenti e quindi oc~
corre accelerare i tempi e portare a termi~
ne entro l'autunno e non oltre questo iID;~
portantissimo lavoro che contribuirà certa~
mente a migliorare i rapporti tra fisco e con~
tribuente.

Vorrei dare ancora qualche altro suggeri~
mento, e chiedo scusa se mi dilungo, ma i bi~
lanci finanziari costituiscono la sintesi dei vari
bilanci ed è oppartuno quindi che noi spendia~
mo qualche minuto in più su questi problemi
che sono veramente fondamentali. Nella nuo~
va legge sulle società è stato introdotto un
principia di nuovo gooe:re: ill vell'samento, c'ioè,
in tesareria di queililap.arbe di imposta afferoote
il eapi,tale. Perchè non cominciamo ad estendere
qU€sto prin.cÌipia? P.erchè n'Ùn'Cominciamo a sol~
lWlare il contJ'flbuelllrtedal troppo vesS>atorio e
pesante aggio di riscosSJÌone? PeTlChènon est('n~
dere tal:e p.rinci'pi'Ù 'aIl'Che ail vel'lS>amentodella
Ricchezza mohi'le in ca'tegoria C2 (salari e sti~
pendi), versamento che si può fare all'atto del~
la denuncia annuale? Eviteremo, in tal modo,
la costosa intermediazione delle Esattorie. Ma
è chiaro che se si vorrà affrontare realistica~
mente il problema della assoluta veridicità
delle denuncie da parte del contribuente, biso~
gnerà aveTe il coraggio di affrontare il toro
per le corna e ridurre ulteriormente le aliquote
prendendo l'impegno di mantenerle ferme per
almeno cinque anni. Vale la pena di tentare
ed io penso che il rischio non sia poi tanto
grave. Penso anzi che, così facendo, si allar~
gherà di parecchio la base dei tributi diretti
che assumeranno quindi quella elasticità di
cui attualmente difettano.

Poi c'è la questione delle esenzioni fiscali.
Peru;o che anche qui mi troverò d'accarda con
l'anorevole Ministro. Troppe esenzi'oni fiscali
ci sono nel nostra Paese, e più che esenzioni
fiscali', le chiamerei evasioni legalizzate. An-
eh'io 8'OInodeil pare'l'Ie deJ Ministro di andare
inccntro, nei casi meritevoli, oon delle conces~
sioni, attraverso opportuni stanziamenti di
e.rogazioni, e pretendere il tributa pieno, piut~
tosto che indulgere, came si è fatto troppo fa-
cilmente ,fino ad oggi, eon le esenziani fiscali.
È questo un piano inclinato sul qua,le si sa
cOlmesi comincia, ma purtroppo non si sa co-
m~ ,sÌ finisce. Anche per questa selva ascura
delle esenziani fiscali, nai attendiamo dall'cno~
revole Ministro l'accetta risanatrice: e più
presto si farà, meglio sarà.

Occorre anzItutto rivedere. tutte le ~enzioni
tributarie e presentare al Parlamento un elen-
co di quegli enti che godolllo di partilCola:ri eB'en-
zioni (ed io, tra parentesi, aggiungo, che 1113
vedremo delle helle). In secondo luog.o occarre
predisporr~ ecntemp.oraneamente un progetta
di legge che miri alla revisiane delle esenzioni
limitandole nel numero e saprattutto nella. por~
tata. È preferibile seguire il criterio di im-
pastare in bilancio una data spesa per quegli
enti che ne risultano meritevoli" anzichè in~
faltire ulteriarmente la foresta delle esenzioni
fi:scali, perchè sola in tal modo noi iavremo, ve~
ramente una visione cristallina del bilancio,
così come il cittadino italiano ha il diritto di
attendersi.

Collccata al posta che le compete nel nostN
ordinamento tributario l'imposta camplemen-
tare progressiva sul reddito, talta dall'attuale
stato di mortificazione con le suggerite rifor-
me; allargata che sia la base degli altri tri~
buti diretti col rÌ'crdinamento degli uffici ac~
certatori e magari con una caraggiosa politica
di ulteriari riduzioni di aliquota, integrata ch~
sia la denuncia annuale del reddito con la com~
piuta rilevazione sistematica della fonte iei
redditi stessi, noi finalmente ci avvie'remo. ver~
sa quel minore squilibrio fra imposte dirette
e indirette, allineando in tal modo il nastro
sistema tributario con quello dei Paesi più
progrediti. Mia occorre non perder tempo in
queste .opere di bonifica del settore più deli~
cato della pubblica Amministrazione.
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Se l'ano,revale Ministro farà questa" avrà
tutto il nostro. fervido., incandizianata, entu-
siastica appoggia. Ma per intanto. dabbiama
registrare una prafenda delusiane nel cansi-
derare i dati del preventiva 1954-55. Innanzr-
tutta c'è da Dsservare che essi, came' l'espe-
rienza recente insegna, e came dimastrerò,
debbano. essere accalti can largo beneficio. di
inventario.. È quella che vorrei chiamare la
relatività dei preventivi. Vedete, noi ~erdiama
malte Dre, malte giarnate a discutere sui pre-
,'entivi, sulle inciodenze' delle diverse impaste
nel preventiva III e'Same; però, quando. ci tro-
viamo. di fronte ad un iCOl1!Siuntivoche capo-
~alge quasi campletamente il preventivo, al-
lara ci si deve rendere canta che abbiamo. per-
duta il nostra. tempo. in vane lagomachie, in
disquisiziani inutili, perchè quel che canta sa-
prattutto è l'aderenza del preventiva al con.
suntiva, aderenza che, purtrappa, nOonc'è nel
nastro. Paese. E la dimastre'rò subito,.

Prendiamo. l'esercizio. 1951-52. Si previdero.
allara spese effettive per 1824 miliardi, che
poi, nelle risultanze finali, divenne'ra 2135 mi-
liardi, can un supera di 311 miliardi. E fin qui
niente di male; si: sa che le spese sono. desti-
nate sempre ad ingrassare, per buane e cattive
ragiani, nel carsa dell'esercizio. finanziaria. Ma
la dama,nda è un' altra.

La damanda è se il supera di spese venne
calmata can altrettanto, supero di entrate, in
altri termini come ha aperata il famasa arti~
cala 81 della Costituziane. In 'altre parale, fino
a che punto ,si è resa aperante tale dispasi-
ziane castituzionale?

I 331 miliardi di maggiari spese' travarono
capertura, saltanta per 270 mHiardi: di qui IlLl
deficit maggiarata di 41 miliardi. Peggio. del
1952-53, laddave, cantra maggiari spese per
172 miliardi, si canseguirana maggiari entrate
per 103 mHiardi e quindi il d,eficit aumentò
da 428 a 497 milialldi. Per farla breve, negli
ultimi tre esercizi, dallo luglio. 1951 al 30
giugno. 1954 i disavanzi previsti sana aumen-"
tati di 115 milh:irdi, secanda i dati ag.giornati.
Il guaio. è ,che quando. si verificano superi di
entrata rispetta al prevista...

GAVA, Minist1'0' del tesoro. L'articala 81 nOon
c'entra. L'incl'iementa de'l disavanzo. è dive'sa
a da minori entrate a da spese abbligatorie.

RODA. Per incidenza ha chiamata in causa
l'articala 81, ma è chiara che l'aggetta in di-
scussiane era la relatività del preventiva che
io. ho, inte.sQ di dimastrare'. Cerchiamo di ac-
cDstarci il più passibile ad un cansuntivo. che
si 'adegui, non ditca al centelsimo pel'lchè sareb..
be una utapia, ma in limiti più ragianevoli al
preventivo, altrimenti tutti i nostri calcali sa.
ranno fandati sulle sabbie mabili.

Di'ceva, dunque, che quando. 'si verificano. su-
peri di entrata l'incrementa è davuta nella sua
quasi tatalità alle impaste sui cansumi. Ncl
1951-52, seconda i dati pravvlÌlsari, vi fu un
supera di 103 miliardi: di entrata. Ma tale
incremento, fu dovuta per 49 miliardi alle im-
paste 'sui cansumi e per 52 miliardi al mag
giare gettita dell'I.G.E. Ed ecco. came tutte le
praparzicni che vai stabilite tra imposte di-
rette ed indirette crallana, ed il nastro. si.stema
tributaria, nei cansuntivi, slitta ancar più
versa l'impasiziane indiretta.

L'onarevale Tremellani, ne'l SUa di scarse cri-
tica tenuta al Parlamenta due' anni ar seno.,
poneva in termini 'angosciasi il prablema del
disavanzo. e lo paneva in termini indilazio~
nabili, lamentando. che negli ultimi 5 anni (si
era nel 1952) H disavanzo. camplessiv'o fas:;e
salita a ben 2.342 miliaI'ldi. Essa è ancara
aumentato da aHara ,di altri 497 miliardi nel
1952~53, di 367 miliardi nel 1953~54, ed au-
menterà ancora di 296 miliardi nel prDssima
esercizio., secanda le va.stre prevt8iani. Ma il
punta è un altra, ciaè nOonè tanta la dimen-
siane del disavanzo che ci preaccupa, quanto
la assalutalmpos'sibHità, alla stata attuale delle
case, di poter pravvedere seriamente, nOondica
alla eliminazione del ,disavanzo, ma almeno
alla sua attenuazione. Purtrappa nOonvediamo
quali prospettive ci siano per arrivare al ri~
sanamento del bHancia.

L' all'o,revale Tremellani diceva allora nel
sua di scarsa già citato che «no:i abbiamo. ab-
bandenata senza colpa ferire il principia del
bilancio in pareggi'O ».

Sana sue testuali parale, e aggiungeva: « Nan
vi è alcun vantaggio. a rinviare le impaste
sostituendo.Je can debiti pubblici» e paventa-
va il pericala allara, ed ag'gi' più che mai d'at~
tualità, di una passibile inflaziane che avrebbe
distribuita ben più iniquamente un pesa che
.si sarebbe patuta ,distribuire .invece can un
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sistema fiscale ben ordinato. Ora questo pe~
ricolo, che veniva denunciato dall'onorevole Mi~
nistro due anni or sono è più che mai d'at~
tualità. Allo.ra l'onorevole, Ministro suggeriva
di aumentare le entrate o diminuire le spese.
Io direi: possibilmente l'una e l'altra opera~
zione insieme. Questo :suggerimento, è limpido,
pratico, ma oserei dire senza alcuna offesa
per il Ministro, ingenuo. Perchè? Perchè allo
stato attuale delle co.se tale suggerimento è
pressocchè inattuabile, e' questo per l'estremo
grado di rigidità cui è pervenuto il nostro
bilancio, rigidità che lo rende uno strumento
estre1namente fragile, che si spezzerà nelle
vostre mani al sopraggiungere dÌ' una possi~
bile e paventata recessione economica.

In altre parole, allo stato attuale delle cose,
quale è la prerogativa di maggior pregio per
un bilancio se non la sua funzione anticongiun~
turale? Ebbene, questo pregio viene comple~
tamente a mancare. E valga il vero. Rigidità
del bilancio per quel che concerne le entrate,
così come oggi sono composte nel nostro or~
dinamento tributario. Siete proprio voi i pri~
mi ad ,ammetterlo e, quel che è peggio, a c\Jn~
clamarlo ai quattro venti. Io. andrei cauto nel
fare certe affermazioni come quelle che voi
fate attraverso le dive'rse relazioni, e cioè che
la pressione fiscale ha raggiunto limiti inva7
licabili. Questo può essere vero, ed è anzi vero,
per larghe categorie di cittadini, i più mode~
sti, quelli che godono di redditi fissi, i più
provati ed anche Ì' più tartassati, ma non ha
raggiunto. limiti invalicabilì per gli altri. Le
medie ci dicono che la preSlS'Ìone fiscale nelle
previsioni dell'esercizio in corso fra contributi
statali, comunali, provincÌ'ali, previdenziali e
aggi di riscossione, in rappo.rto al reddito na~
zioIlJQleutile agli effetti fiscali (che nel 1938~
1939 era del 26 per cento) è oggi salita al
33,60 per cento, dal 25 per cento che ancora
era nel 1951.

Ebbene, malgrado le vostre incaute a:fferma~
zioni circa la preSlSiQnefiscale che avrebbe rag~
giunto limiti invalicabili, noi vi diciamo che
in questo !oobtore sì può e si d'e:ve f-are ancora
qualche cosa. Comunque sia, è chiara ed ac~
certata la rigidità del nostro bilancio nel set~
tore de'lle entrate, e la riprova io la darò in~
ducendovi a qualche riflessione. Lo scarto fra
previsioni di entrata e accertamenti di entrota

(che nel passato vi ha consentito di sopperire
almeno parzÌ:aLmente 'aJIJemaggiori spese), si è
andato, sempre più assottigliando in questi ul~
timi anni.

L'eoceden~a delle entrate acce:rbate rispetto
alle p;revisioni fu, nella parte effettiva, di 270
mIliardi nel 1951~52, si ridusse a 103 miliardi
nel 195?~53, è prevista in 56 miliardi in con~
fronto al quasi consuntivo del 1953~54.

Che cosa denuncia questo continuo assot~
tigliarsi dello scarto, che divide il consuntivo
dal rispettivo preventivo? Ci dice che, via via
nel tempo, voi avete calcolato con sempre mi~
nore prudenza le entrate, e che ormai siete
giunti al limite per cui non vi è più consen~
tito dÌ' poter contare su un ragionevole scarto
di maggiori entrate che vi consenta di atte~
nuare il contraccolpo di maggiori spese. Ed
allora?

Peggio, per quel che concerne la rigidità del
bilancio nel settore della spesa. Basterà qU!
rÌ'cordare la sempre maggiore incidenza degli
interessi del debito pubblico, che oggi SOIllO168
miliardi e cioè il 7,15 per cento del totale deUe
spese, mentre ne11950~51 erano ancora 100 mi~
liardi. In secondo luogo gli oneri del personale
in attività di servizio risultano di 634 miliar~
di, oltre la quiesoenza, 110 miUa:rdi, totale
744 miliardi, e cioè qualcosa come il 39 per
cento dèlle entrate trihutarie. Vi è Po.i la
grossa partita degli impegni futuri, oneri plu~
riennali a carico dei futuri esercizi che l'ono~
revole Gava calcola in 2.190 miliardi per opere
ancora da eseguirsi e 1.160 miliardi per operè
pubbliche già eseguite e le cui annualità sono
a carico dei futuri bilanci. In totale, quindi,
3350 miliardi che determinano un carico co~
stante, per ogni bilancio, non inferiore ai 325
miliardi annui.

Simile situazione di cose è detStinata pe~
l'altro 'a peggiorare. Balsta cOll'side'raI'ie, ad
esempio, che le spese vel' 1e peIliSioo'Ìdi guerra,
oggi 'P'1"'e'Vistein 128 m/Ì[ira'rdi, non sono a:nCOTQ
giunte al mas-sima della loro espa:nsiQne, ma
ancora debbono aumentare perchè molte pra~
ti-che ancora sono inevase.

E quindi, con simile bilancio che non vi
consente più alcuna libertà di manovra nel
settore delle spese, e con l'attuale vostra po~,
litica di prelievo dei tributi, come è possibile
illudersi nella speranza di un futuro pareg~
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gio ,del bilancio? Peggio'. Come è possibile cul~
lavsi nell'illusione che tale bilancio potrà do~
mani intervenire quale adeguato, strumento
carrettivo di paventate recessioni ecanomiche
can una più elastica politica di espansione di
opere pubbliche, stante la rigidità aJSsoluta del~
le spese? ,Perchè è chiaro che, proprio nel mo~
mento in cui è più che mai necessaria una
espansione veramente cOrJaggiosa del credito
per rendere possibile 'una maggiore produzione
e mentre gli operatori economici premono sul
mercato dei capitali, la Tesoreria dovrà ancora
fronteggiare (e non ,si sa lfino a quando) il
contraccolpo di tutti i recenti disavanzi e di
quelli che' anco,ra si annunciano.

Insoluto è pO'i' rimasto il problema delle
Finanze locali e preminente il prob1ema del~
le finanze comunali che si aggrava sempre
più di anno in anno. Il disavanzo di parte
effettiva dei Comuni italitani è salito dai
66 miliardi del 1951 ai 110 miliardi del 1953
con un incremento in soH due anni superior(';
al 70 per cento, È evidente che così non si può
più continua,re. È una questione di fO'I1Jdo,che
va risolta e questa situazione di fatto nan
si può SlanaJl"eco.n dei pamativi. Bisogna cer~
care di risolvere il male alla radice, anche per~
chè noi di questa parte si,amo, sempre stati
contrari agli interventi paternalistici dello Sta~
to, perchè la mia modestissima esperienza co~
munale mi ha insegnato che, indipendentemen~
te dal resto, gli interventi dello Stato arri~
vano come i famosi ge'Ildarmi di Offenbach,
sempre tardi, e sempre insufficientemente', è
chiaro, che l'intervento dello Stato costituisce
uno strumento di pressione politica e, oserei
dire, di odiosa ,discriminazione politica tra Co.
muni e Comuni. È inutile che aggiunga altre
parole su questo significativ'o, argomento.. OeM
corre quindi arrivare attraverso una riforma
di fondo ,delle finanze comunali, a, quella tant.o
auspicata e tante volte promeSiSa.

'Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue RODA). Autonomia finanziaria, sia
pure in stretta armonia con la Finanza cen~
trale, se si vuoI risolvere questo problema. Ma
il Isettore più delicato della nostra economia,
il punctum dolens, come si è voluto definirlo,
rimane purtroppo il settore degli scambi com~

merciali. Infatti, se nel 1953 la, bilancia com-
merciale ha regi'strato 718 milioni di dollari
di disav'anzo, con una diminuzione di 10 mi-
lioni in confronto al 1952, e se la bilancia dei
pagamenti registra un saldo passivo di 429 mi-
lioni di dollari nel 1953 contro 579 milioni di
dollari del 1952, tuttavia questo, miglioramento
non deve far sorgere in noi nessuna illusione,
perchè l'anno 1953 deve essere' cOlliSiderato,
dapo gli 'anni ano.rmaIli d,e} boom core'ana, un
anno nortmaiLe che ~ispoochti:a le nostre reali
esigenze circa il volume delle' importazioni e
so.prattutto le nostre passibilità di esporta~'
zione. Intanto se non si opera con una certa
serietà, ci troveremo, seguitando questa pali-
tica, in una situazione' che vedrà eliminate
del tutto le nastre già ridottissime riserve va-
lutarie, con tutte le conseguenze' che possiamO'
ben immaginare, ianche per il fatto che le pre-
visioni future dà~no per certo un mavimento
di ripresa dei prezzi delle materie prime che
raddrizzerà a favore dei Paesi produttori di
materie prime la ragione di scambio e che
la peggiorerà nei confronti dei Paesi manifat~
turieri e quindi dell'Italia e degli altri Paesi
europei. Per cui ci troveremo non solo nella
condizione di veder diminuire le nostre' espor~
tazioni verso i Paesi praduttori di materie pri-
me, ma anche verso i Paesi europei.

Questo. proble:ma va visto con molta serietà
e nan ci do,bbiama laJSciare illudere dal lievrs~
simo miglioramento della bilanci!a dei paga~
menti.

BERTONE, relato1'e. Senatore Roda, ha te-
nuto conto che nel 1953 le partite invisibili
hanno coperto per quasi quattro quinti la bilan-
cia commerciale?

RODA. Io ho citato la bilancia dei p.a,ga-
menti perchè per noi quel che conta è la bi-
lancia dei pagamenti. Ad ogni modo su questo
argomento torneremo quando discuteremo. ìl
bil:aJncio dell commercio estero. QU€lsto squili~
brio della bilancia commerciale' e della bilan-
cia dei pagamenti, che è ormai cronico, nuoce
a quell'indilazionabile programma di investi~
menti pubbli:ci, di svi~uppa, di rammodern:a~
mento d'ei lW&tri Jmpianti e di vralorizzaZliane
della nostra agrkOlltum.

'Nè d'altra pat'te è pensabile ridurre il vo~
lume delle importazi'oni con pravvedimenti di
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carattere meccanica, quale il cantingentamento
a i dazi pratettivi, perchè essi susciterebberO'
immediate reaziani e nai ci troveremmO' da~
mani ad essere più a mal partito che nan
attualmente. Ed allara?

Dabbiamo, finalment~ uscÌl'~ dall'angasciosa
situaziane in cui ci dibatt~ama da malti anni:
una praduzione minima a prezzi alti.

Ci dabbi-ama partare su praduziDni più am~
pie, specie nel settare agri cala, e questO' nan
si ottiene chiudendO' le fabbriche, ma bensì
praticandO' una decisa palitica di maggiore im-
piega della manO' d'apera e di rinnavamento
della nDstra struttura industriale. Quando. si
chiudonO' le fabbriche nan si risolve' niente,
bisagna rinnavare le nostre attrezzature in-
dustriali e apriTe nuo.ve fabbriche.

Nella sacietà italiana esistanO' strutture sa-
ciali arretrate, di qui gli alti casti di pradu~
zione. Tra le strutture arretrate ci' ,sano. poi
i manapali, quelli che il ministrO' Tremelloni,
nel 'SUDpiù valte citata discarso definisce le
« sacche manapalistiche » di cui chiedeva la s.op-
pressio.ne. Diceva infatti il ministrO' Trem.el~
lani: «Nel nostro Paese vi sana delle sacche
monapalistiche di cui si chiede la sappressio-
n~ ». Invita il MinistrO' a pracedere appunto
alla so,ppressiane delle sa oche monapolistiche.

QuandO' il ministrO' Tremellani sedeva sui
banchi eli appOiSiziane additava, tutte le pecche
della palitica del Gaverna, ma adessO' che è
a quel posto dovrebbe mettere in pratica
tutta quanta ha predicato-o Perchè è chiara che
il minima di carrettezza, il minima di caeren-
za impangonD di praticare i prinCÌpi- che :oi
sano. affermati a sua tempo.

No.n do.bbiamo. dimenticare ~ e chiuda le
cansideraziani sul mercatO' interna~ianale ~~

che vi sana dei Paesi carne l'Inghilterra e la
Germania p'ranti per 'l,a cOllv-ertibilità d'el~e
~o.romonete, 'ciò che 'rendelrà ancara più dura
la no.stra vita nel cammercio. internazianale
che sta diventandO' un vera e pro.prio. campa
di battaglia, preclusa ai più deboli e ai mena
agguerriti. Dabbiama quindi prepararci ad af-
frontare la situazione can maggior rj.salutez~
za, intelligenza e decisiane, se nan vagliamO'
scamparire' definitivamente dai mercati inter-
nazianali. Altra settore della vita ecanomica del
del nastr,o Paese che merita particalare atten-
ziane è il settare dell'agricaltura, e qui cer-

cherò di chiudere i.n pO'che battute. Badate
che questo è un setto,re che va affrantata con
malta decisione. Se nai canfrontiama il red~
dito dell'agri,co.ltura del 1951-52 cal redditt)
media del triennio 1936-39, ci accargiamo. che
l'incrementa dell'agricaltura è stato. sala del-
1'8 per cento. Ne] medesima periodO' però l'in~
crementa -della pap'olaziane è stata del 13 per
centO', il che sta a dimastrare in quale re~
gresso è la no.stra agricaltura. E l'anno 1951~52
è un anno da cansiderarsi narmale.

Questa arretratezza in cui si trova la na-
stra agdcDltura è testimoniata anche dal fatto
dell'abbandana della terra ~ e nan parlO' del
preaccupante abbandana delle zanet mantane,
ma anche dell'abbandano deUe campagn8. La
popalazi'one agricola attiva è diminuita dell'l1
per cento dal 1936 al 1953. Si dice che ciò
sia dovuta anche a nuavi e più moderni sistemi
di coltura. Ma l'abbandona della terra è anche
davuta alle pessime candiziani in cui vivanO' i
lavaratori agri cali, alla lara insufficiente alimen-
taziane, al lara insufficiente salariO', alla stata
degradante in cui si travana le loro. abitaziani.
E per accorgersene basterebbe girare nelle
campagne della civilissima Lamba,rdia, del
cantada milanese, dove ci si può rendere canta
deUe candiziani in cui il cantadino vive. Questa
spiega l'a,rretratezza. della nostra agricoltd~
ra, il depauperamento della tena, la spapola-
menta cui ho, accennato ed il triste fenomeno
dell'inurbamento, con tutte le canseguenze so~
ciali che esso trascina seco. La stessa può dirsi
della industria. È altrettanto chiara che un
pro.cesso produttivo 'che richi'ede forti investi~
menti di capitale non può essere svolto senza
una vigorosa azione dello Stato che si estrin~
seca in farti spese pubb1iche di calrattere pro~

I

duttiva ed in esecuzione di nuove apere pub-

I

bliche, senza le quali l'iniziativa privata evi~
dentemente nan può ulteriarmente svi1uPPiar~

I

si, non può trav:are sallecitaziane alcuna. Ma,
come abbiamo. vista, in questa mamenta in
cui si chiede la massima iniziativa da parte
della Stata, il nastro bilancia è quello che è,
è quella pO'vera ,casa che abbiamo. denunciato,
è ,quella strumento fragile e rigida nel me-
desima tempo, che non vi consente più nes~
suna apprezzabile libertà di manavra. Ma
è propria satta questa ,prafilo, allara, che
vanno. viste alcune voci di spesa, che nan sala
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nDi di questa parte definiamo imprDduttive.
Intendiamoci bene, ci si accusa di lagnarci per~
manentemente per le eccessive spese militari,
di pDlizia, ecc. Ma stavDlta nOonè l'DPPDsiziDne
che si lagna di questo., è l'attuale Ministro. delle
finanze che se ne è lagnatD, e giustamente, e
nDi sDttDscriviamD le sue lamentele perchè SDnD
gi ustificate.

GAVA, Ministro del tesor-a,. Le lamentele
SDnD di due anni fa.

RODA. La differenza che pDssiamo, rilevare
negli oneri militari e di: polizia è trascurabile,
di qualche miliardo in meno dello scorso anno,
poca cosa quindi.

GAVA, Minist1.o del tes,aro. 43 miliardi.

RODA. Un mDmento, andi'amo adagio.. Io
non ho messo in rilievo le molte discDrdanze
che esistono. tra la relaziDne della Banca d'Ita~
Ha, le relazioni del GDverno e quelle parlamen~
tari, perchè quando. si tratta di discordanze
contenute nel limite di 10, 20 o 30 miliardi so
benissimo. che basta l'inclusione' o l'esclusiDne
di un solo addendD per spDstare il risultato..
Però la relaziDne del dDttDr Menichella, della
Banc:a d'Italia ad un certo. punto, reca prDprio
l'ammDntare degli Dneri per \Spese militari e
di pDlizia.

GAVA, Ministro del tesoro. Prenda il no~
strD bilancio. e vedrà che i 125 miliardi del~
l'esercizio scorso sono scesi ad 83, e sono
rimasti sempre nelle spese straordinarie.

RODA. AllDra, ecco. qui nuo¥amente in ballo
il discorso di: TremellDni più volte citato e ch~
per me è stato. :£Dnte di gaud'iD perchè mi
sono. visto ~ mi per:doni l'espressione, onore~
vole Ministro. ~ riflesso in quello. che egli molto
più acutamente di me ha detto.. Diceva allora
l'onorevole Tremelloni:: «È eceeSlSiva anche
l'altezza delle spese di polizia. Esse SDno alte:
86 vDlte quelle del 1938~39, allorchè aVévamD
uno. stato. ,di pDlizia ». Si lamentava l'onorevole
TremellDni del fatto che nel 1938~39, con lo
stato fascista di polizia, avevamo. delle spese
di pDlizia che Dggi, nel 1952 ~ data del SUD

discDrsD ~ «SDnDaumentate di 86 vDlte». E
aggiungeva l'DnDrevDle TremellDni che: «nel
1938~39 le spese di polizia rappresentavano.

il 3 per cento. della spesa cDmplessiva, men~
tre Dggi, nel 1952, SDnDsalite al 5 per cento. ».
Da allDra le cose SDnDpeggiDrate e le spese
di pDlizia cOoni 116 miliardi del bilancio. at~
tuale rappresentano. nOon già il 3 per cento.
dello. stato fascista, ma circa il 6 per cento.
del bilancio. nelle spese di parte cDrrente. A1~
lora, se uno. stato di pDlizia spendeva assai
meno. di Dggi, CDme può essere definito. il v~
strD StatD? Sarei veramente lusingato. se po~
tessi avere una rispDsta al quesito.. Ella
giustamente 'si lamentava nel 1952, onDrevDle
TremellDni, che uno. Stato. demDcratico e re~
pubblicano. spendesse comparativamente più di
uno. stato. di pDlizia, ma da allDra la situa~
ziDne è peg.giDrata.

TREMELLONI, Ministro deUe finmn.ze. Il
bilancio. del 1938~39 per 4 decimi delle spese
era dedicato. a spese militari, Dggi sono. due
decimi.

RODA. Io sto. parlando. di spese di pDlizia e
ricDrdD quello. che lei stesso. ha scritto.: Ex
ore tuo te judico.

E non aggiungo niente di pDlemico, perchè
la polemica scaturisce dalle cifre e le vDstre
cDnsiderazioini non cDnvinceranno nessuno..

E v'engo alle spese militari. Due anni fa lei
lamentava che fossero. insostenibili. Qui nOon
parHamD di 20 miliardi in più o in meno, ba~
diamo. ,alla entità dell'onere rispetto alle possi~
bilità della nDstra eCDnomia, prDblema di fDndo
al quale si dev,e rispondere non come il sena~
tDre Gava ricDr:dandD che le spese SDno dimi~
nuite di 29 miliardi nei confronti dell'anno.
SCDrso. A me intereSlSa far rilevare che le
spes-e militari rappresentano un volume di
Dltre 400 miliardi, Dnere insDstenibile per la
nostra economia.

GAVA, Ministro del tesoro. Mai le spese mi~
Htari sono. 'state inferiori al 19 per cento della
spesa totale.

RODA. L'Ono.revDle: TremellDni ricDrdava
che in regime fascista le spese militari nOonas~
sorbivano più del 15 per cento. delle spese
statali. Oggi abbiamo superato. il Uv,ello del
1952 cui l'onorevole: TremellDni si riferiva p

siamo a 42] miUardi per Dneri militari straDr~
dinari e ordinari, quattrini che sDttraiamo ad
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investimenti di carattere produttiva. E questo
è l'impartante. CiDè il fatto. di stabilire che,
tra Dneri straDrdinari e Drdinari, le spese mi~
litari SDnD oggi insDstenibiIi in rapporto. CDn
la nDstra difficilissima situaziDne eCDnDmica.

Ma allara l'onarevale Tremellani si lamen~
tava, e giustamente, facendo. confranti can le
spese militari del periada fascista, e nai ab--
biamo il diritta di ripetere le sue lamentele.
Oggi le spese militari e le spese di polizia as~
sarbana un terzo circa de'lle nostre entrate tri~
butarie, onere veramente insostenibHe. È pro~
pria il caso di dirle, onDrevale Tremellani:
Hie Rlwdos, hie salta. Diceva l'DnarevDle Tre~
melIani ,che la migliar difesa del Paese si

.as~
si'Cura innanzi tutta 'Suscitando. una propul~
sione produttiva e cDnferenda al cittadina la
certezza (e questa è il punto,) che' la callettività
che è chiamata a difendere è una collettività
equa e nDn una semplice SDmma :aritmetica
tra privilegiati e indigenti.

L'anDrevole Messe giarni fa, replicando. al~
l'onarevoie Spano" diceva: «Mi auguro che
damani un Parlamento. democratico esprima
ardini democratici ai cDmandanti delle FDrze
~rmate ». Il mio. ~uguria DnDrevale Messe è
un altra, e CiDèche il GDverna demDcraticD, se
tale veramente SIireputa e in tal senso. agisca,
nDn dia mai più ordini alle gerarchi'e militari
co.me quelli infa.ustamente dati per il passato.

Quelle che pronunciava l'ano:t''evale' Tremel~
IDni sano. quindi parole attuali, parale che noi
di quest8 p'arte 'so.ttoscriviama in piena. È
prDpria vero., la migliar difesa, di un Paese,
delle istituzioni che un Paese liberarp:ente si
è date, non è affidata nè alla polizia, nè ai
carri armati, nè alle spese militari, ma, ad
una chiaroveggente politica di prate~iane e di
elevazione ecano.mica e saciale delle forze sane
del Paese, delle forze del lavDro. È chiaro. che
domani a nulla serviranno. i vostri stanzia~
menti militari, ancar che' fassero mille volte
quelli impostati nel nDstra bilancia, se chi è
chiamato ad impugnare le armi nan è canvin~
to. di difendere ~ came diceva l'onorevo10
Tremellani ~ una callettività di uguali, ed è
invece co.nVintD di essere chiamata a sacrifi~
care la prDpria esistenza per il mancenimentù
dì assurdi privilegi', per ribadire le proprie
catene.

Ebbene, anorevole Tremellani, siamo qui per
apprDvare Ddisapprovare il bilancia CDmeè nD~
strD diritto. e nastro. davere. N ai le diciamo. : ella
ha fatto. a suo tempo. delle critiche all'attuale
pDlitica ecanomicD~finanziaria, che ci sentiamo.
di sattascrivere in pieno. Ella Dggi siede nan più
sui banchi della criti'Ca ma sui banchi del Go~
verno ed ha. un posta di respansabilità parti ~

calare' in questo preciso settcre. Oggi' ella è
nelle candizioni ide'ali per mettere in praticGl
ciò che ha suggerita invano. ai suod predeces-,
sari. Se casì è, nDi vDgliamD alleggerirle' il
campita e non pretehdiama neanche che oggi
lei rinverdisca le sue prapaste di al1ara per~
chè le facciamo, nastre e gliele presentiamo
campitamente e pulitamehte lSuI banca e chie~
diamo: 1) abaliziane dell'impasta sul sale che
lei definì carne tributo assurdo e medioevale;
2) incrementa delle impaste' dirette ma di fatto
e nDn saltanto. a parale; 3) lotta a fando. can~
tro i manapoli da lei definiti sacche monapali~
stiche. Ella, diceva che nOon dabbiama aver
paura di nominare del1e Cammissiani parla~
mentari che vedano a fanda i nastri prablemi,
che vedano soprattutto. se è possibile. nel n()~
stro Paese, nel bilancia delle spese, intradurre
delle ragianevoli e'canamie.

No.i rispandiama che questa è passibile, ed
allDra nDi facciamo nastre le sue prapaste di
ieri: nDmina di CDmmissiane parLamentare che
indaghi a fÙ'nda il feno.meno, dei manopali del
no.stro. Paese. Lei diceva che è l'unico Paese
dove manca una statistica di come operanD
questi mDnopoli. Dia l'incarico. ad una Co.m~
missiane parlamentare di agire, e CDme sano.
uscite le due inchieste sulla miseria e sulla
no.n o.ccupaziane, uscirà anche il risultato del~
l'inchiesta sulle sacche mo.napolistiche', e sarà
cosa parimenti interessante.

Quinto: Cammissio.ne parlamentare che in~
daghi .sulle spese pubbliche e sulle pDssibili
ecanamie in tale settare.

Sesta, latta cDntrD le evasio.ni legali e CDm~
missione parlamentare perchè finalmente ;j

~sappia quali sana queste eva'siani legali; ca~
me sana stati amministrati e do.ve so.na finiti
i beni immobiliari e mobi1iari appartenenti
all'ex regime fascista.

Settimo., riduziDne delle spese di palizia ~

lo chiedeva lei tre anni fa e' la chiediamo. nai
a maggiar diritto.
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Ottavo, riduzIone delle spese militari.
Noi le chiediamo una cosa semplice, di rt~

spondere cen assoluta sincerità se il Governo
è disposto a far sue queste nostre iniziative
che ripetono le critiche e le proposte da lei
mosse al Governo nel 1952. A costo, onore~
vole Ministro, di parere mgenuo, io sono
ansio:so di conoscere la sua risposta punto pe'r
punto alle mie domande. Se essa sarà positi~
va, allora la mia parte voterà il suo bilancio,
naturalmente con le opportune rettifiche con~
seguenti alle sue' propolste di un tempol, e :0
voterà con entusiasmo. Se invece la sua ri'8pD~
sta sarà negativa, allora una volta di più sa~
premo trarre le dovute ,conseguenze politiche;
una volta di più avremo Imodo di constatare
quale è il valore delle vostre affermazioni
programmat:iche ed in quale conto debbono
tenerI e il Parlamento ed il Paese. (Vivissimi
applausi dalla sinistra. Molte congratulaziorui).

PRESIDENTE. È 'iscritto a parlare il se~
natore Arcudi. N e ha facoltà.

ARCUDI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, quello su cui oggi
intendo intrattenermi brevemente è une, dei
problemi più vivi ed urg.errti che siano oggi
sulla ribalta politico~economica del Paese: la
revisione della le.gge sulla finanza locale. Le
agitazioni degli industriali e dei commercianti
non hanno fatto, che ripro,porre, in termini
di urgenza, la necessità di modirficare le dispo~
sizioni della legge 2 luglio 1952, n. 703, che
nella sua pratica attuazione ha rivelato con~
cretamente numerosi inconvenienti già messi
in rilievo sin dall'epcca in cui sii trovava a1~
l'esame del Parlamento. Non è frequente, pet.
fortuna, il caso che una legge venga varata
nella convinzione generale della sua inoppor~
tunità ed imperfezione e sulla modifica della
quale sia il Governo che il Parlamento siano
d'accordo lfin dal momento stesso in cui la legge
veniva approvata: orbene, proprio questo è
stato i.! destino della legge n. 703, la quale
deve la sua approvazione all'urgenza di sop~
perire alle dissestate finanze comunali mediante
La compartecipazione del ge'ttito LG.E.

A questo proposito così si esprimeva la re~
lazione di maggioranza: «La Commissione si
è trovata di fronte ad un duro, dilemma, di

scegliere, cioè, tra le seguenti alternative: o il
sicuro danno derivante dall'inevitabile ritardo,
se si dovesse por mano alla rielaborazione del
provvedimento legislativo, dQvendo poi su di
esso pronunciarsi d~ nuovo il Senate; o il male
minore di approvare il testo, così come è stato
trasmesso dall'altro ramo del Parlamento. Per~
tanto all'unanimità la Ccmmissione propone di
approvare l'unito disegno di le.gge, invitando
il Governo a mettere subito allo studio un or~
ganico provvedimento che affronti, in mcd'.)
unitario e completo., il problema deIJa finanza
locale, tenendo conto delle osservazioni e p,ro~
peste formulate in questa sede ».

Ed anche il Governo, all'attol ~t~s,so dell'ap-
provazione della legge, accettava l'ordine del
gIOrno Lombardini, Chiaramello, Cagnasco.
Semel'aro. ed altri che lo impegnava a predi-
sporre subito le mo.difIche alla legge che si era~
no dimostrate indilspensabili nel COl'!SOdel di~
battito. Son passati oltre due anni da quel
giorno, e che cosa ha fatto il Governo per
adempiere all'obbligo assunto? Nulla.

È tempo quindi che il Governo faocia fronte
all'impegno e predisponga la revisione della
legge n. 703 o, come è stata definita, della
degge degli intralci », poichè l'applicazione
pratica ha dimc.strato che lungi dall'attenuarl'
gli lllconvenienti insiti nellsistema, li ha ~nvecc
inaspriti, senza d'altra parte assicurare ai Co~
muni quel vantaggio finanziario che i caldeg~
giatori ,della legge si ripromettevano.

L'ordine del giorno Semeraro fissa con chia~
rezza i punti nel quali dovrà consistere la ri~
forma, ma desidero anche nella mia, qualità di
Assessore dei servizi tributari del comune di
Palermo, esporre alcune considerazioni sul
fondamento stesso della legge di cui si rende
necessaria la modid1ca. .

La legge 2 luglio 1952, n. 703, ha voluto
essere la prima, o una ,delle prime realizzazioni
del cosidetto principio, dell'autonomia degU
enti locali, che a sua volta è un aspetto del
principio costituzionale del decentramento am~
ministrativo, e su questo aspetto della legge
sono stati tutti d'accordo, maggioranza ed op~
posizione.

È da dire che il principio .dell'autonomia dei
Comuni è principio rispettabiliSiSimo, ma for~
male e come tale esso non può incontrare ,limi~
tazioni, laddove la re'altà economico..socialc
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Imponga la concretezza delle sue esigenze e
delle sue leggi..Ogni forma impositiva ha le sue caratteri~
stiche strutturali ch~' la fanno essere quella
che è e che pertanto, non pOlSsono essere di~
sattese o addirittura calpestate senza profonde
turbative nell'organizzazione econcmica pro~
duttiva sulla quale' il tributo incide.

Queste caratteristiche impongono la scelta
più oculata e tecnic:amente avveduta del sistema
di ri'scossione per o,gni singolo genere, perchè
ogni genere ha il suo sistema di riscossione,
quello e non altro.

Orbene, la legge 703, lasciando ai Comuni la
scelta di riscossione per ogni singe lo genere,
ha dato loro in mano un'arma pe'ricolosislsima.
Può accadere infatti che una amministrazione
comunale, per ragioni varie, si induca a di~
mentica.re le peculiarità produttive e di circo~
lazicne di un determinato gene're e 10 sottopon~
ga ad un sistema di riscossione ad esso ina~
datto; basta che un Comune faccia questol per-
chè tutto l'aspetto produttivo ed economico
di un dato settore venga g,convolto e minac~
dato. di crisi mortale.

Ed in tal caso cosa può fare, allo stato del~
l'attuale legislazione, il potere centrale? Nulla,
perchè la legge 703 ha eliminato rigorosamen~
te ogni possibile ingerenza del Governo nel~
l'ambito dell'autonomia comunale.

Un principio, anche se giusto, spinto fino a
questi estremi, diventa ridicolo, oltrechè dan~
noso. i

L'autonomi.a del giudice di primo grado non
impedisce che il suo pronunciato venga rive~
duto e, se del caso, modificato dal giudice dI
appello.

Non vediamo perchè, allo stesso modo, non
ci debba essere una norma che consenta al Go-
verno, di intervenire per ovviare alle princ!~
pali incongruenze nell'operato dei Comuni.

Esigenze di ordine tecnko ed opportunità di
politica economica concorrono perciò a rendere
indispensabile la modifica de] vigente artico~
lo 44 del testo unico per la finanza locale, me'-
diante l'inserzione di un comma del seguente
tenore: «Qualora accertate esigenze tecniche
lo richiedano, il Ministro delle finanze può di~
sporre con proprio pro'Vvedimento l'applica~
zione, per singoli generi, del sistema di riscos~
sione a carattere nazionale ».

Correlativamente 'a questa innovazione rli
natura sostanziale, si rende necessaria, in os~
sequio alla medesima esigenza, di modificare e
semplificare l'attuale' mosaico impositivo per
cui ogni Comune ha una tariffa diversa da
quella degli altri, la determinazione di una ta~
bella unica nazionale dei valori medi per la
tassazione ad. valorem a cura di un Comitato
centralE! del quale facciano parte esperti d.
tutti i setto,ri merceologici. Un'altra modifica
si impone come indispensabile nell'ambito del
contenziOiSo, quella delle Commissicni comunali
per i tributi locali, attualmente composte' t3Ì
due terzi dei membri nominati dal Consiglio
ccmunale e di un terzo di nomina prefettizia,
perchè in esse l'ente tassatore' ha la maggio~
ranza asso Iuta dei seggi, contro ogni elemen~
tare presupposto di obiettività.

Sia nell'una che nell'altra, è necessario che
vengano inseriti degli esperti, sia pure di nomi~
na prefettizia, ma su. designazione delle locali
organizzazioni sindacali degli industriali e del
commercianti.

La proposta può sembrare audace, non va
dimenticato però che siamo ormai vicini alkt
emanazione della legge sinda.cale che darà il
riconoscimento giuridico all~ organizzazioni
sindacali. Orbene, se alle organizzazioni sin~
dacali verrà dato il potere' di regolare gli
interessi dei propri associati nel campo dei
rapporti di lavoro mediante la stipulazione dei
contratti collettivi obbligatori, non vediamo
perchè si dovrebbe negare alle stesse organiz~
zazioni il diritto e la capacità di difendere gli
interessi dei propri associati nel settore tribu~
tario, locale, dove è più facHe il prevalere' fU
contrasti di natura per:sonale' o della passion~
politica nella serenità del giudizio,.

In materia di supercontribuzioni si impone
l'abolizione àell'addizionale della legge 5 set~
tembre 1947, n. 904 che' è fonte di gravi di~
sparità tariffarie da Comune a Ccmune.

La legge 2 luglio 1952, n. 703, ha lodevol~
mente adottate, una misura massima unica del
50 per cento (25 per cento per le bevande vi~
nose) per le supercontri'buzioni che vengono
autorizzate dalla Giunta provinciale ammini~
strativa o dalla Commissione centrale per ~a.
finanza locale alIa. scopo di pareggiare i bilanci
comunali dissestati.
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Ma a nulla vale avere adottato un limite
mas'sima unica per tutti i Camuni in materia
di superccntribuziani, quandO' pO'i si lasci in
vita l'addizianale di cui alla legge 5 settem~
bre 1947, n. 904, che può essere applicata sen~
za limitaziane alcuna.

Quella relativa uniformità nella determina~
zioiIle delle' aliquate di tassaziane che si è in~
tesa assicurare da una parte, viene casì ad es--
sere frustata dall'altra. E ciò senza dire che
l'addizianale di cui alla legge 904, è essen.
zialmente antigiuridica ed immarale, perchè
addassanda al Camune e quindi ai cantribuenti
i maggicri aneri per il per:sanale dipendente
dall'appaltatore determinatasi dO'pa la stipula~
zione del contratto di appaltO', viene in pratica
ad eliminare agni elementO' aleataria del con~
tratta di appaltO' stesso, anche in tempi, carne
gli attuali, in cui agni peri calo inflaziO'nistica
è venuta a cessare del tutto, e le passibili va~
riazioni nel trattamentO' ecanamica del persr.~
naIe rientranO' nell'alea normale del contratto
di appalto in quanta facenti parte dell'abituale
previsione dell'arganizzazione tecnica del SeI'.
vizia di riscClssiane cui agni appaltatore è
tenuta.

Altre madifiche dovrannO' essere apportate
alle declaratarie riguardanti i generi saggetti
ad impasta di cansuma, sia nel sensO' di una
migliare farmulaziane letterale di quelle che
hannO' suscitata le maggiari perplessità, sia 'ai
fini dell'ampliamentO' dell'attuale sfera delle
esenziani, che in pratica si è dimastrata inade~
guata. Tra la camplessa materia, mi limita ad
accennare a qualcuna delle nuove vaci per ve~
dere se è possibile di eliminare quanta ha far~
mata e farma aggetta di lunghe disamine, di~
scussiani e quindi intralci al cammercia can
conseguente minare gettitO' ,fiscale e danna alle
cate,garie interessate.

Ad~ esempio all'articola 24 della succitata
legge del 2 lugliO', n. 703, una delle tre satto~
seziani in cui è divisa la vace «mobili» cam~
parta l'inclusiane dei radiaricevitori.

Sin dal prima mO'mento, ha interpretato e
resto tuttara canvinta che

~

la farmaziane tipo-
grafica usata nel testo definitivO' della legge,
intendeva tassabile saltanta il mO'bile del radio~
ricevitare e nan il cantenuta, e ciò sia per i
fini saciali delle radiaaudiziani S'ia perchè, e
ciò è la migli'Ore prava, i televisari sona stati
dich.jaraJti esenti. PertantO' se si è dichiarato

esente il televisare dal casta di centinaia di
migliaia di lire, nan pensa si vaglia assagget-
tare il radioricevitore dal costa di pO'che de~
cine di migliaia. ·

Occarre incltre tene1:e presente che i radia~
ricevitori (came altre merci delle nuave vod)
sana soggetti ad impasta di fabbricaziane. Nel
casa in cui si valesse venire' nella determina.
ziane di calpire anche i radiaricevitari, sarà da~
verasa tenere presente che la praduziane radio
wene' immessa al cansuma con listini di prezzi
nazianali e quindi bisagnerebbe evitare spe~
requaziO'ni di prezzO' da un Ocmune all'altra
che annullerebberO' i listini~prezzi.

Carne per i radiarice~ito,ri, altra vace che a
miO' ravvisa davrebbe essere esente da impasta
di cansuma è quella dei dischi fanografici. NCll

sussiste in effetti differenza tra la musica scrit~
ta, aggi esente, e il discO', aggi saggetta ad im~
posta di cansumo.

n discO', a qualsiasi altra mezzo di musica ri~
pradatta, si indentificano can i libri nan sag~
getti ad impasta di cansumo per ragiani cul~
turali, saciali, ecc.

A1tro problema che in sede di revisiane della
legge n. 703 deve essere affrantata, è quella
dell'imposta di licenza di cui è stata più valte
e fondatamente richiesta l'abaliziane in quan~
to 'Si tratta di un tributo senza una consistente
base giuridica. L'impasta di licenza, nel siste~
ma di legge (articola 183 e seguenti del testo
unica della finanza lacale, modificati dall'arti~
cala 33 e seguenti della legge 2 lugliO' 1953,
n. 703) intellde calpire il reddito di manapalia
che si presume derivi all' esercente dal pcsses'Sa
di una licenza di pubblica sicurezza per bevan~
de alcooliche e superalcaaliche. A tal fine cal~
pisce il titolare della licenza sulla base del va~
lare lacativa presunta dei lacali dell'eserciziO',
calpisce tutti i passaggi di titalarità della li~
ceuza e deve essere co-rrispasta per l'intera
annO' anche nell'ipotesi di più passaggi nella
stessa anno..

Ora è facile dimo.strare che non esiste alcun
redditO' di manapalia in quanta il rappart'O, sta~
bilita dalla legge di pubblica sicurezza è stato
avunque largamente superata per le numerose
deroghe davute a non sempre giustificate esi~
genze turistiche, e per la rigagliasa fiaritura di
spacci E.ij.A.L., C.R.A.L., ecc. Inaltre, caardi~
nata al rilascia del titala di pubblica sicurezza,
l'impasta .di licenza rappresenta un dappione
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dell'imposta era,riale' di concessione governati~
va, senza avere peraltro valido titolo in quanto
non esiste una, corrispettiva concessivne da.
parte del Comune.

Basta con i divieti, le limitazioni, l'eccessivo
fiscalismo, i nulla osta, i blocchi, le' licenze:
occorre lasciare il commercio molto più li~
bero, ed agevolare sempre più la produzione.

Ai tempi delle velocità ultrasoniche parlare
ancora di bolletta di accompagnamento per
una pasta dolce, parlare di tante altre incDn~
gruenze che annientano i traffici danneggiando
gravemente anche l'erario, sono 'cose che la~
sciano pe'rplessi e sfiduciati gli uomini che
hanno sempre ispirato la loro vlita al lavoro,
per il benessere della collettività e soprattutto
per il benessere della nostra 'Patria. (Applausi
dalla destra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito de'lla discussione
è rinviato ad altra seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni con richiesta di risposta, scritta perve~
nute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Ministro di grazia e 'giustizia, per cono~
scere se nelle norme circa la residenza dei ma~
gistrati non ritenga di dover tener conto della
distanza e della facilità dei mezzi di trasporto
fra il Comune di residenza e la sede giudizia.--
ria e di considerare il caso della residenza in
un Comune posto entro un limitato raggio e
raggiungibile in un tempo limitato come resi~
denza nello stesso Comune della sede giudizia~
ria, promuovendo, ave occorra, i provvedimen~
ti legislativi del caso. E ciò perchè il Ministro
di grazia e giustizia non, può astrarre da11'at~
tuale situazione edilizia -generale, dalla nota
scarsezza delle costruzioni destinabili ai pub~
blici dipendenti e dal progresso sempre cre~
scente nel campo dei mezzi di trasporto e di
comunicazione (560).

J ANNUZZI.

Al Ministro dei lavori pubblici, p'8T conosce--
re i motivi che ritardano la ripresa dei Lavori
per il completamento della rerro'V'Ìa Camiglia~
1Jeillo~SanGiovanni in Fiore, nonostante le sue

ripetute assi,curazioni, sia in Senato :in oc~
casione del dibattito sul bilancio, sia in rispo.
sta a numeros'8 interrogazioni 'aiI.l:a Camera.

La ripresa di tali lavori è quanto urgente e
necess'aria, non 0010 per portare, finalmente.
a conlpimento l'a ferravi'a attesa da anni dalle
popolazioni silane, ma anche per sollevare
dalla disoccupazione tanti disagiati OIp€rai di
quella zona (561). VACCARO.

Al Ministro senza portafoglio per la Cassa
del mezzogiorno, per conoscere i motivi che lo
inducono a ritardare la costruzione dell'acque~
dotto di Ceri sano (Cosen~a) urgente e neces~
sario a dissetare quella sventurata popolazione.
Bastano pochi milioni per la esecuzione del~
l'opera attesa da anni; in quanto le copiose
sorgenti distano pochi chilometri dall'abitato
(562).

VACCARO.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se è
a sua conoscenza ciò che accade giornalmente
nel famoso tratto della « ferrovia della morte»
Cosenza~Paola, dove a causa del vecchio e
sgan-gherato materiale che si impiega, special~
mente nel tratto San Lucid~Falconara

°
sul

cadente viadotto sullo stesso tratto, le automo~
trici o le macchine, che sono in salita, non rie~
scono a superarlo è si fermano in quel pun~
to pericoÌosissimo che ricorda tanti disastri ~

o se in discesa, i freni IQ stento riescono a feT~
marle e si avviano a corse paurose tra le urla
e lo spavento degli' sventurati viaggiatori.

Sarebbe ormai tempo, onorevole Ministro,
che ella con il suo ben noto attaccamento per
il buon andamento del servizio ferroviario in
Italia, prendesse a cuore il problema risolven..
dolo appieno col sollecitare al competente Mi~
nistero dei lavori pubblici l'esecuzione del pro-
getto della rettifica della linea, progetto lar~
gamente e prontamente finanziato dalla Cas-
sa per il Mezzogiorno, ed intanto sostituendo
le automotrici e le macchine che non vanno più.

È un obbligo di coscienza che le pongo perchè
se ~ mai sia ~ accadesse un altro disastro, la
responsabilità cadrebbe intera ~ tutta intera
.~ \':)ull"Ammihistrazione del suo Ministero, che,

ripetutamente sollecitato, si mostra indifferen-
te a risolvere un problema così graNe e vitale
per la città di Cosenza (563).

VACCABO.
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PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in due sedute pubbliche domani, mercoledì 7
luglio, alle ore 11 e alle ore 16,30, con i se-
guenti ordini del giorno:

ALLE ORE 11.

Discussione del disegno di legge:

Delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo statuto degli impie-
gati civili e degli altri dipendenti dello Stato
(232).

ALLE ORE 16,30.

1. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1954 al 30 giugno 1955 (490)
(Approvato dalla CllImera dei deputati).

2. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero, delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio dal1 o luglio 1954 al 30 giugno 1955 (491)
(ApP1'(Y/)ato dalla Camera dei deputali).

3. Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio d1nanziario dallo lu-
glio 1954 al 30 giugno 1955 (492 e 492-bis)
(Approva~o dalla Camera dei derputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Deputati NENNIPietro ed altri. ~ Abro-

gazione della legge 31 marzo 1953, n. 148,
punti dal I al IV (574-Urgenza) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

2. Disposizioni in materia d'imposta gene-
rale sull'entrata per le contrattazioni ef-
fettuate nelle Borse merci e per le vendite
in genere su titoH rappresentativi di merce
(437) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

3. Abolizione dell'imposta sulle rendite de-
gli enti di manomorta (575) (Approvato
dx:tJlaCllImera dei deqJutati).

4. Fissazione di un nuovo termine per
l'emanazione del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina fiscale della
lavorazione dei semi oleosi e degli oli da
essi ottenuti (498).

5. CARELLIed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione deHa
piccola proprietà contadina (481).

6. Modifiche all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

La seduta è toUa alle o're 20,15.

Dott. MARIo ISGRÒ

Direttore dell'UfficIo Resoconti


